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si aodstteno a w v l i b b o n a t ì a l U ootìdi-
KioiiriacUoato i à ' ' M ; t al Qlorattle. 

. i eiguoid St)oi,oùi'8oacle4'àtibo)iamont'o 
Bono pregati a rinnovailb' tosto p » non 
subire ritardi sella spsdizloiie. 
. " l.debitori'meiosi sono Invitati a porsi 

' l a oortento al 'pU'presto. 

La Crisi 
"Il 7 aprile 1881 "la Oamor'a dàltin. 

vbtp di .biasimo al Ministero Oairólìi. 
veDlitre giorni dopo lo, dice meriteTolei 

•della-giia'fiducia-ed il W maggio, lo co-
"stringe a diaettarsiper h seconda volta. 

A'nocira i l '2 aprile il compianto depu-
,tBto,di,(3ossato 'erasi, diinèsio "da. capo 
della Destra» dicWaran'do rdi rlwttnsro 
nel'parlito'.i' '• - • ' . . ' 

Èssendosi unito al Orlspi nel voto di 
biasim'ò^'del'f^d' avìJiidai--tettt«to • di ri­
comporre'il Mìnlè'ttrb,'fare ohs il 2'si 
dimettesse da-capo delja Destra ond'ef-
fiere più libero t 
' ' Fallito il ..tentativo nella orisi ^el' 7 
'e'_Coabigliat4 la Corona a rifofiiiare il 

"MÌiilalbró Oalroli, tentò in màggio un 
connubio dei due Centri — Ga'nàla, 
MarselU e Mordinì, ]3illia,-Ooppmo e 
Grimaldi ~ àpingendosi persino alla 
Sini'sira pufd— Abigne'nte, Indelli, Mo-
rana, Tnja'pi — ma inutilmente. Ricorse 
itila Destra ed a l Centro destro, ma non 
riasci nella prova. — Il Ministero di 
Sinistra si ricompose sotto la presidenza 
.deIJ'o'p.D'eprotiài' . •' ' ' ', 

Falliti i ,due ientativl, il Sella pub­
blicò uiia'lèttera, nella'quale dichiara 

. 1^ convenienza, di creare un partito, na: 
zionaleooi'migliori elementi dì Destra 

' 8 di'Sinistra, reputando ohe, votata l 'a-
bollsione dèi c'orzo forzoso e del maci­
nalo, 0 la legga elettorale, i due partiti, 
come costituiti, non avessero motivo di 
esseri».' Fa maraviglia come un uomo 
pratico, come;il Sella, abbia potuto ore-

jdar'é' alla possibilità di un partito accie-
• tlco, alla liquidazione dei 'dite 'partiti, 

senza crearne due nuo.vi, che in tutti 
i,.rogimi ooatituzionali sono ,ritenuti ne­
cessari affinchè la discussione sia animata 

• a dalla discussione emerga, la verità. 
Rimase (auto scoraggiato dell'insuccesso 

'che Jnel gennaio 18à2 -voleva dimettersi 
udadepijt.ato. u ' . ,' , , . ,, ' 

Sull'ordito di Sella fu tentato In-.qnal-
' ehe"'6ittà di fondere gli elementi più 

liberali della. Destra coi più moderali 
dalla,,Sinistra, istituendo delle società 

' 'boi titolO'« Unione liberale monarchica ». 

Veramente non attecchirono, pure .lel 
settembre 1882. i capi più distinti della 
Destra i Bonghi, i VlseontliVenosta, néf'" 
loro discorsi a. Oom.O) ' a Napoli ed a ' 
Viitcrlo, disdoro 11 partito di Destra alo. 
ricamente estinto, «ssere suo, compito ap- -
poggiare I liberali di qualaftqoe'parttto, 
purché si propongano di conservare la 
istituzioni nàzìonaìl. Bonghi e Spaventa 
in due lettera elettorali, si dissero prò- • 
pensi ad accostarsi al'Governo, purché 
non si mostri deferente verso i radicali, 

L ' S ottobre pronuncia Deprotis al 
banchétto di Stradalla il suo fainoso di-
sSorso-progrimmo, nel quale, fa II bi­
lancio'"dello cose operate nel settennio. 
Accennando,,'con mólto artifizio,' ad una 
eventuale .modificazione .dei partiti ma 
rilavando' obstantemente 1. meriti delia' 
Sinistra, dichiara bastevolirle leggìi at-' 
tusli a 'Contenere nell'orbita oostituzio-
uala ì desiderosi- dìJvilóvtt'ÈÌ", "'pronto -a 
chl^dei'è, sé,o'bò'orra,"l'eggl speciali. Al 
programma aderì Minghettl .nei suo di­
scorso a Oologna. , , 

L'elezióne 29 ottobre mandò alia Ca­
mera UQ'iiumerò, maggiore ohe 'non si 
aspettasse, di radicalij.locoh,è impensierì 
il Depretis'ohe reputò!necessario, di bar­
cheggiare colla Deetra, Olfatti nel • di­
scorso della Corona acbentna la neces­
sità, ,«111 tubolare con fefm,ezza l'apiib-

-bllca tranquillità,e mantenere inoolniinl 
le istituzioni nazionali». Poco dopo con­
voca « gll'amioi del Ministero », aprendo 
così le porte a tutti s'énza' distinzióne 
di partili. 

Uh "primo voto di. fiducia gli accordò 
la Oamera"ltì,'dioembre, nella quale oc­
casione rilevò il Dépretii la opportunità 
di avvicinare la Destra liberale alla'Si­
nistra, moderata. Ma il Uiaghettì ebbe 
cura' di 'avvertire che la fiducia • deli,ii 
Destra limitÀvasi alla sòie questioni di 
órdine interno. ' 

I' capi di Destra, mostrando di assi­
stere passivamente alla creazione di un 
nuovo partito, facevano giiiooa're i Centri, 
cercando sottóhiaiio di minare un pb' 
alla volta i ministri, .on'de isolare De-
pretis dalla Sinistra. 

Primo ad essere combattuto fu il Man­
cini.' Ma avendo nella discussinne del 
suo bilancio, confermato l'accordo coi 
duo Imperatori, ne uscì più saldo di 
prima e-non venne più attaccato. . 

La discussione del 19 maggio sporto 
la dimissione di BàcoSfinl e dì Zanar-
delli, a cui teline dietro più tardi 
quella di Aoton. , , 

Il banchetto-di Napoli acoantnò mag-. 
giormènte la scissnra tra la Sinistra e' 
l'on, Depretis,, il qua!^ hs^sap^ato con 
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Dove la festa finisce. 
Era vero, sopralatto in quali' istante 

in cui la felità po'neva in (l'onta a La-
. gardéreila suj raggiante oorona..-Lagar-

dére era giovane cóme Aurora bello 
come lei. • •. , 

•E se r aveste veduta, la vergin.e amo­
rosa,! celando il iipudico ardore del suo 
sguardo dietro la frangia di set?.,, delle 
stie lunghe oiglia,f,ool «ano, palpitfinte, 
coi sorriso sul labbro Ise [aveste veduta! 

, L'. amore .castp -.a jgran(i?,.la santa te­
nerezza che deve mettere jn una sola 
due. esistenze, cbngiutigere strettamgnte, 
dna anime, 1' amore, questo ban'ti.oq su­
blime ohe Iddio, nella sua bontà, lascia 
udire alla terra, la m'auùa inebnriknte 
«he reca la. rugiada 4el cielo ! l'iamore 
dà, alla bellezza un aureola "divinai , 

,'.„Lagardére strinse al cuore la sua 
fidanzata fremente, 

molla accortezza tenete a bada la cosi 
detta MaggloreiiZ», lualngandiOla colle 
^promessa, jna esigendo-obbedienza asso-
'lAta^Lper modo che; iMistéudo la Mag-
' p > » f A onde eliminasse il'Bacoelli, la-
soiotai sfuggire la frasb*«oÓBl placo, a 
me a basta,». 

La-votazione del 28 gennaio, lo ab. 
biàmo detto altra volta, ha chiarito che 
1 vecchi partiti Destra e Sinistra esistono 
tuttora a ohe la Maggloronz» attuale 
non é né sarà mai un partito. , 

L'incidente Farlui ha preolpitata- la 
spiegazione, sebbene ancora non si possa 
dire .ohe le còso'non continuino coinè 
prima,'eliminati tutto alpiù il tìao'óelli 
.ed il, Oianiìiizzl. 

, Dalla rél'a|lone dei Segretari — pubbli­
cata nella fuibum e dell(i''^uale dainmo 
un sunto , ^ . ' appa re manifèsto "ohe i 

;«ompQnantWa,Maggioranza, sia,di De­
stra, sia dìi Sini l t ì i hanno sempre spe-' 
rato di oompariécipace",al„potei;e., lEssl 
domandano la eliminmiom primta ed 
ikesorabilB degli elementi bfrattarl e la 
ultlizzaztene priiùta'degli elementi me-
diijdel iiovello organismo.'Quelli à,i Si' 
nistra poi scceiituanò la n'è'c'essilà di 
sottrarsi, una vfflta per sempre, alla ti­
rannìa dei capi della Sinistra storica. 
Sono i gregari ; che vogliono l'ostraci­
smo dei capitani. 

Neil' esalile della sìluazìò'hfe." "ibbiamó 
prese le mosse dall-'i^prile 1881, perché 
r opera di demolizione .della Slnìsira, 
auspice il Sella,- ha cominciato allora'. 
Forse egli ha creduto, in buona fede, 

jallaptissibililàdi creare un partito nuovo, 
lun partilo eocletìco ; cario è che dallji 
^steeS'i relaziena dei Segretari appare ohe 
'là'élìmlnhzlbne' dei capì di Sinistra la 
si preparava fino da! primo giorno è 
molto avanti all'elezione dW 1882. ' , 

Che nell'opera di sgregameuto, di 
demolizionedella Sinistra, abbiano avuto 
parte attivissima i capi della 'Destra, lo 
ha rivelato, in' un momento di stizza, 
l'iroso Bonghi-, confessatosi, uno del 
fattori principali del trnsformisrao. 

; 'Minghetti, Visconti-Venosta, Spaventa 
e Bonghi, promettendo dì appoggiare 
ùn'"',Governo qualsiasi, purché non 
usdÌBse dall'orbita costituzionale, non 
intendevano certo che la trasformazione 

partiti significasse unicamente la 
zione dalla tira'n'nia del ca|)i. 

di.'Sinììiiìra, Evfdeutementa miravano a'd' 
Isolare il Depretis, ed una volta Iso­
lato, a demolirlo, E fprse non era 
l'ultima delle loro speranze quella ohe 
venisse liquidato dagli aooiaoohi o dal-
ì'è'tà. -• ' 

L'esito, fioii ha'èó'rrisposte alle inten-

con me sei sempre stata 

assai felice,'rispóse la fan-

V ebbe un lungo silenzio ; le loro' 
labbra, non si tocoava,no punto. 

— 'Grazie I''grazie rm'o'rhiorò. 
;., I loro ' occhi si parlavano-^ 

"— Dimmi, ripigliò Lagardère, dimmi. 
Aurora., 
felice ? 

— Sì, 
pialla.,.. 

— E tuttavia. Aurora, , oggi, hai 
pianto I, 

—' Lo sapete, Enrico? 
— Io so tutto quello che ti rignard^.,., 

Perchè 'piangevi? 
— Perchè mai piangono le fanciulle'! 

disse Aurora volendo eludere la qua-, 
stione. , " 

,— ,Tu , non sei 'come le'altre, tu..., 
Q'ùàndo piangi..',. Te'ne prefeo, dimmi, 
perché piangevi? 

— Per la vostra assenza, Enrico.,'..., 
Vi veggo tanto di rado.....'Ed anche il 
pensiero..., ' , " , 

Essa ejitò ; il (>«o, sguardo si volse. 
— 'Qiiàl '(lénsiaro? 'bhtè3è""''LàgSr'aè,re.* 
"-;- Sonó'anà pazza, Enrico, 'balbettò 

;la fanciulla 'ta'lty confusa. Il pensièro 
ohe in 'questo Parigi Vi sonò donne 'as? 
.sai', belle.... Ghe'tutìe la donne'debbono 
aver voglia di [liaberVi..,. e che forse,.,. 

;;^. Forse...? ripete Lagardère, tenendo 
sliretta -la sua coppa dì nettare. 

' — Che forse voi amate un altra. 
1..Ciò dicendo nascose il volto arroscente 

nel'seno di'Lagardère. 
Sì'™ Mi darebbe dunque Iddio tale fe-
il'icità, mormorò egli inestaai ; bisogna 
credere? •- , 
1 ~ Bisógna credere ohe-io t 'hamo I 
disse Aurora sofl[OjCaudjij,„suL petto del 
suPj am?inte il suòno de'l.l '̂pi'fjp '̂m voce 
che la,spaventavi».' ' ' '̂ •'. 

— . ^ u 'mlamii,,.. tn'l,,.. .Aui-óral.,.. a-
scolti tu 1 battiti dal mló'òuore?,,.,, Ohi 
se fosse verol.... Ma lo,'sài' tu proprio,' 

, Aùiiorii,, fiinóiulla adorata?...,.'conosci tu 
il tuo cuore? . ,,' - j ' .'̂  

,— Esso parla '"io l'àsqóllb',',,." 
'— Jeri, .tu èri una bimba, 

',, — .Oggi,' sono una,donna,..,. Enrico, 
Eni;iéi)| io t'amo ! ' , ' ,, 

,^,i',^gardére appoggiò le'sue m'.àni sul 
pel'tó. , ' , 

\:^ E tu? riprese A(i,ror«. 
Égli rion potè che, balbètt'4ré,, .colla 

voce tremante, cogli occhi lùóentr: . 
— Obi sonò feliceI.v.'.^isanb-ifàlloel '• 

. ' Po i ando'ra'una nube gli passò Ai': 
harizi. Vedendo quella.nube, la fanciulla 
p'icòhiò co!piada a disse; 

zioni dei capi di Desttó' né ni desiderii 
dei pregarti d i Sinistra. Depretis- si è 
vaiào "di tbttl por dominare e regnare 
assoluto. 

Ecco, ss non c'Inganniamo, la,situa­
zióne quale risulta dall'esame dei glor-, 
nali del varll pirtìti, ,L'Incidente Fa-
ribi ha offerto occasloiìe nllai brWI, rtift 
là reluzlpne dei sègrétariei 'astata con­
segnata mn(iq prima,,é la .relazioiie'osi-
geva una, risposta dal Depretis,. che"gii 
venne domandata, rispettosamente, ma 
francamente, nell' adunanza alla', Mi­
nerva. , . ' 

,'p()"aa ayveri'à,?' ". ' ,̂  , / ' . i ' . 
(Continuare 'coli' attuale^ j.,[n"ì̂ ggipr8,n.ia 

— l o abbiamo detto Ihgiofno 6 — abn 
è possibile,'Ohlam&rtì la. Destra il'.pb-; 
tère'ùemj'riéhe, si,"troverebbe in Wltto-

' ranzà j l'ùnlóa. 8oluzìòne_ durevole Skrób. 
be la rloòmpusizloiie dalla ' vecchia èl-

'Biatra. ' .1 , ,. . . , , , , 

Dìóiamo sarebbe, perché lacrimi, iha 
,dà pireòohlo tSftipó tl'aya^lia ilpa'rti'to, 
non 'accenna a é&iVé, ' In óiillàèi&ié'dM 

.banchetto di Napoli s|, è pr^du,to',v,fnÌ9-! 
sero, poste le'basldl un'.asaetto. L,ft.lotte' 

•posteriori- o l a costantó lontananza da 
'Ronla'^dell'on; Zanàrd.elll ibabifeslàno 
ché.forse la sciìsura é mii'gglore "d'i 'prIìSia, 

Ma affinché la, rioompósizipnó, sta àu-
revole e possa, un governo dì,..Sinistra 
procedere franco e sioUro, è ntece^Sarid 
olle la Sinistra ilffeititìl ìi rlsoHjlàvòlb^ti 
di,oonserj^aró.'là tfàjj^hil.ll'tà'j4uBbll|ffi| è 
le istituzioni, ^enlrò.i'orbjts^ cp!Ìff|,ilz5o--
naie.-1 giornali di. Destra hanno .sempre 
-accusato la Si nistm, specie dopo il 76, 
''oostktttófaièrite, ili tutti itóùi' dipèndere 
versi; 1 'répùbbljòarii e'd 'i.rs|dio'al,i',' di 

.-condurre,, .alla .'peiidizione.'la" Mojiairchtó, 
'dando.regione al principe d i .Bismark, 
'che dàlia tribuna di Berlino'disse vedere 
tutte le.Slbislr'e,;'ComprèW quèim"(l'I'-
talio'i'àyviatie'.allà'IÌé|jjbbj(|ia,'' '' , 

,L',,I,l^lia,..non deve tollerare pressioni 
da cliiochessia, sarebbe ,fyr atto dî , sud­
ditanza vergognoso^ "Ini" dev'^'lftìrarb ' 
fiducia lauto,al''paeae,,qiia'ii'tó''all'éste]'ó. ' 

La reazióne, che a.ttlva..,inisufé jecob-
zìonali in prpssophé tutti ' gli Stati di 
Europa e; ià'p'ollzia'Mnternszlonale isti-' 

't'bltà "contro gli anarchici', nòb'può óon 
far.sentire il ppntracolpó in l'iallà, ,Lè in-
teraperflnjie dei partiti eslreitii po^fpn'o. 
forzare il governo a stringere i.freni, 
n'alia- quale 'opera è'facile trascendere, ' 
I,a libertà va rispettata fin dovè non' 
.minaccia l'ordine interno, ed i,'rapporti,, 
Internazionali j ma phlut)que si permetta 
oltrepassare il limite e'Oinpromottè 'il 
paese, é nemico àoll'a Patria, ' 

É probabile ohe, m'entre scriViaitì'O, )a 
.crisi sia. risolta, e,«ha sia i-isoltà'senza 
' ì^ - • - - ' ' . . ( . . ' .T ,. . ' . l - . J iu ; 

— Che é'é ancora? 
- ^ Se tt'ai tu avessi 'dei dièpiaceri.j.., 

proferi a bSsda voce'Enrico;'baci'aù'ddlè 
i 'òàpelU. . ' •-
- — Quali dispiaceri posso avere Sé jtu. 
rinianl pi-'èSsó'di me? ' , ' ' '. > '' 

— 'Ascolta.;.., quésta not'te-ho'TÓlutò' 
sollevare-^ei- 'te un lembo della cortl^ia 
che ti celava gli splendori del mondc,,,-

.Hai intravedM,tQ .il»- opjcte, il lusso ;lo 
splendore,,.,, Hai udito le voci della fe­
sta Ohe ne.pè'nsi dell» corte.,,,? ' 

— Là''coV'Ie-é'beliav-rispose Auroijajj, 
ma non ho visto "tutto, non è vero ?! , 
'.-. — Ti sBnti.tifiittaipèrJ.'qtfeUai.'tìta? 
Il tuo sguardo brillo,-,... Tu andresti il 
•moadol, . 1 ' ;•, . 

— Con te, si. , ' . 
—^ E senza idi,me? 

.'•> Senza'di te,, nulla. -,, • •'• , 
, -. Lagardérp Strinse le mani giunte, 
sulle labbra..' • ' - l •' 

— Hat veduto, ripigliò tuttavia, quelle 
donne ,iha. passavano sorridenti.? ; ,„. 

•—-Essai..parevano felici,,,interruppe) 
Aurora'«'assai bellflil .,t, •- • ì .--

-i- Quelle,,.donne In .realt^.i sono Jfp-
•lioi.'.-,,.. Hanno palazzi a' oaetelll...... , , . 
. —Quando <ta sei nella nostra eéa, , 
Enrico, io l 'amo più d'un palazzo.. 

la rleampoilzloue della Vecobia Sìoiitra. 
Se così lc'|cltee tatto induca ,»• credere, 
la crisi perdurerà lat'blit'e, ékTà>$A's'0' 
Ittzione precaria. 

, Bma .SS. Il flirtilo dichiara, d'essere 
autorizzate a,'.sraeotira'ohe l'oii,'Oairóli 
abbia suggerito al Ke di obnf^rli'gli il 
mafdatpdi oompoi-re il mlnistóA, 

Bontà $S. L'pij^.pepratlp h» convo­
cato ie'rsera a Consiglio i 'mlnlsirl,"pc'r 
esporre lo stato d'olle cose. 11 oansiglio 
fa unaijiMat nell.oonoW«dere|i ohe l'on. 
Depretìè'n'oli pbWva ffiiiilèìMl all'in-
carico di ricomporre il gabinetto. 

La Rasségna dlos'-'ehe il'>riìoMtero' 
non tiIrtMi^'ibulte ad essere .litomposls. 

Il Birillo dice, Invece : « A'ilt(ot«jgèi 
uiilla v.i..h»,dÌ...«9flfi!S.ts ed anche le 
voci da noi Ieri reglsipte, %„ titolò di 
c ronaca | j3^«ia«f lB;V"n -'ri""*» Pf'"» 
di fondamentp..,. 
. La Stampa dice pure che continua 

là "àrtuazlobe di leri.^NlllU';4W&i'à di 
•'bbìfcìretbi - ' ' • • ' • '•" 

Si, ponferma ohe l'on Depfètls. h*itìf-
'ferlo il'jittWate'gli' delia igWstl2ta al so-

"Wtól^è'Pèssina. ' ' - ' . . . . ! - ' . . ' , 
' ' gecon'do lé"ìiltliiié'''ii'ólizis'Wlefft'POe 
di DeiJl-'ètiS' s'iii-èbW'dl y#lltulre nMto 
Offrendo K'porììi-'fóèilo delia.'-g'ù9rrà...*l 

"gàn'er'ilè'Rltóttl.,; ' ,. • ••>' 
• SI dice pbVò che,l'oli.'Kltóttiba-fatto 
'Seperé'òhe e|ll in'iiesSlin 'òasi» àéfletle-
rebbe di formar parte del'gablnetlói'i 

Si dice lnoUreiich.e(.peV*da!rBs»»RJ»od-
4l.f.fazi,pne,,alla. d,#tra{ l'pn, p^pretìSjpro-
pQr,fij aj'presidenfe della Qàmoira r o n . 

,,BÌanoìiéri, ...'.i.' ' .,|,' ' .;.'. 

14' U 
„_ 9l, nell' Araldo, di, pomo.-.j,! , , j , 

M^1ìa flotte da., ntarteijiih utQptppledl 
Bcprso.mna lanCin„A,Bel;temii at(,,5ftver-
isava il lago, dirigendosi, v^r.sffiJ9.l!evipr • 
. .Questa! lanciai,fa sconlaidalla i,Sfl!|ia-

;diiiglìa itìogaiialai'.idl „Cernahblo,-i ^irié"a 
dal solerte sotto-brigadiere.,SpbrÌRBi|'o-

.maso, « tr'e.gu«rdìe«,8Ìiidet.teros»H''o ad 
inseguinl».,! •oott.trabbaodierl .7^ .ppiiohè 
isivt.nattiavaiidl taLigentei,—....a ifuriiM di 
retól .andaronoi alla Villa:Rttsi)i,ni..,^vi 
labjjandonat». la , bars^ sbai!0ftrp.ft9i..^ul 
imolo-idelia, Villa ei'iBi,i9ettpro,iij, BnefSP'-
tosa .tuga p e r giardini) 9:ì|comp»rwro 
nelibosahi..- •. u,..™ .'ó.-'iMim^li (1 .... 

-Lo, .guardie, vistau-l'.iinpojsjbijiià. di 
.rsgginugerll si a»sio«!:aiioào, djeWakl,sacla-
nella quàleitrovarpno,iOttPi,BaftStÌÌ.) p i ' " ' 
di.irtìVóltelle e un sacco di labapoo in 
fogliai. ,/i ., « . . .,.] ; . .. i.j 1,;,. . 

La|ri,voitello,.erano oirc» trecenti^ — 
di, fabbrica!.estera,, : <, „ , ,,1 ..iu...,. m 

, Lcoijtrahbandieri.nella fugit,per4etiero 
[ii'citppélll» le scarpe,; che,, a :qiuanto 
pare, si erano tolte per poter correre 
meglio, 

,.'!it-.b 

'— Èsse hanno aùTci..-.-; 
— f̂ò'ù••t'Î Q lo fprse'? 

' -:-'"Haàtìo'vinJa fàibigliii...' • 
—̂ . La mia fumlglla Sei -tù'I ' '1 
Aurora' fapevà 'tuttte' quéste esposte 

'^nifi''és?tai'.^, col isuo franco .spirrlso 
'sulle labBfJi'. B'ra 'il sub cuore 'che'par­
lava, ••'•'•''l 

Ma Lagadére .voleva la prova com­
pleta, .fece, a5pel{fts«(fit\)fto il suo co-

ii;agg,Ì9. e dopo in un.istante jdi silenzio 
ripiglÒi! ,. .!.;, ...,.-: i!'".-ii',- . 

^ mm,)^iim.j...,.m 9̂ dy«l , 
, ,Aurora,ippa^h^V.'^PR, saPi"^''.Ti*-,P'''-
• Una lacrima,;b^l}*-/ .fTà,,l9.Xn|„f!'a|j^ebre 
semiohiuse. LggarMce .aR|sndonò' Ip sue 
mani.oongiMng9Vd9,le[,s^l„Ì[)fMo;'.,.;,-

T7 Poa^ipudl». '',lfi#fl.«9ia,ji|>Kl.l̂ 9,̂ c1ii al 
,cielo.,^p, 9a»9 .|p^|S9- iij„90!Sg3^ni'a di 
,,mi.ai.n>S)Jr<s,„.Hpiio„(}lj.,v,oi, E;ftrwo,,é a 
,m|a,^adce-„fil^ BW'Sft Biw # M ? > e n -
1,1 B^rsYfl,, pMe,.i„ft?gl.i oopbi Si ,)ei„pre-
•ga88f,rfi,fair.dSRt,Weflte,, „ , . , , . .̂  ,,;. 
,-iPT.^.fl'»XW,,.,iftb,..ti!^di'è, M . con 

, vflI-n|;n,rÌ0O,A0ontir|uò,; | R VflM.j ih la-
,TOfmi,!hW%,P)i?:njri#l, i)B|?i. .» ' ' '* 
.MTebbemAPAS) l9giBie.de,l„p^rM^Ó 1 
Ma,iprfl9pgH],deDp ^a^,hTimmm ?e 
dovessi speguere fr^ mia madrp e,,Y|)i 

'{Còmma) 



IL P Riti LI 

• ' •' ' Soimro:--: - ' 

; Violino 28. Lo sciopero dugli operai 
a •TBt's«hèn"'s'iÈS-'dtatafni a'ssame prò-
por4wl;iWfit;ft,mR6|if i. ;̂ ,• " 

Ua-Mgglnjsteo di soldati è consegnato 
ia'Saséfina pronto ad ogni evenìenzfe. 

.;;;>;, SuìciM u MonimrU, 
-:,lil,nS,«fe'it.aWPo. rr. JS??!! , 4 ^ M : 
Sietì dì $h%p, 7 ,̂,si. trqva:ra: lofi 7,^1; 
tro.k Mouiàoa'rlo' e. aàmstòy^ZtM'SOWf,, 
«loeffniB spettacolo. • .','•'• 
.' Srauo.tó dieci e .ni9ZB(?.',eiToa .Aell* 
SBW, a si trovava , alfa' ;«t||ìfaéJ4ey,9 
Vnttnfe. -Nel vicino glardin&Jlì udì-! uri 
colpo, a si vide" in uB aMÌmitJ" uifà v*-
tur^ coperta,, dentro la'tliiiW'fu'collo­
cato-Il disgraziato suicida.. .• • • 

Ci racconta l'amico ,chè dal_òòlpo di 
rivoltalla, ail'apparijjlpial d^Jk'v'etiurs-
tìlie caHcaìl'aisgttWatdi' .tttìfdórsaro'; 
più di d'iie miiiut1,||'ii'"'un?vÌfb'1ialBjio.; 

A quel òh9"'ptireijl lt6::"*lMoftt«iJarltì : 
ana TatEut-a sijeòì^rB'olè'.'Ia'Wnrfti'.-pér' 
ì sulojdl e 'farll'-'Sjfli'frl «l, jffi -pYeilo 1 ' 

mi 

; ^EtlZIOl|I^LITIop^ ;. s 
Ascoli' Pteeé»)0,23.-,BÌ9V(l!iiitl ftnora,cònò-

ficiuti: Marcatili !(i,'a8f..).'8.882,,Gall8Uij 
(sin;)-874. • i v . , : , , ,;., ;.. :,.< ; ,'" . 

''lsi^¥èmmk 
il-HT'ftì' 

''K/R<!ÉtóB9lla:gli,:9peràÌ'J]c(?% |̂a^^ 
Galvani liauho Is'tituiio 
coopBrf(U,v9.,s ,i.-, j , , ; - , . , , , : ( . . , , „ \ ; 

^en.trp BR4)fl=oo(]gm|ulifin5ft coli' egra»' 
gio' giovane olio'' dirìge ^̂ l,».;, fà.bbrlo-i'o£ 
perraattiam? ,i:a?oor>ian||argli,,di iv.adai'e 
8̂ ,{oS8»,.pj}s8Ìhiie;i''oh8.',anoEe, gli ,bper»i 
BDn;#ddetti alla fabbrica possano profltj 
tarne. Speclalmenle dóvrabbeco, ocVu-
par8Ì,.l9.dlrp?ioni dgUj varia, fabbricha 
e vedors di' Unirsi;onda Costruir*) .un 
forno Anelli.- ,., , ,• ,',^ ,,•. . , ',, '. 

CividalB 0ir_«oM(!.< • • ' , '. 
Postòchf^ vrlfo-.jpftmiBSsff idi .'rimot-

tórvi l'istoria. del lanata- suicidio %A 
casa Morgante, ella Oejlfl, lo'ìna'nt̂ Dgoi 
sebbene in- ritardo.» ' • ', 

Sabato verso le q,tto di-6.arfl, una ca­
rezza prftv,#i!)an'jej'dij Odina-al ferma Ui 
borgo Vitfóri'tiJ vicino.iiIla*ÒHiasa, B.dj 
quello disooiide uria donna, tutta avvolta 
in uno scialle,' ed' U 'jasso accelerato ai 
dirige nei pressi filetta Calla iu;unu*oa'8Ìi 
di c'ontadinìi'eili^atatte-tìno, al-.llinedi, 
sempre raccolta ia profondi medi/aziona. 
La'-disgraziata -ùioditpvà! di-.:po%-sfinaKa;i 
suoi giorniv rasi tristi.da uiilalscstóore,' 
da'promasae-'e-'da'insingha óha mal-ap­
prodavano.: > • 1 ';,-(.'. ••H,:; r,,. . \ 

Iiltattl,'-ai' lunedl''Versp le tra i-pom., 
dopo aver- disposto ln->modo ohe-nessuno 
la vedesse, entra-In oasa-der.lWorgante, 

- con un -saooo-̂ -di carbone, e,sale fino lii 
soffitta. Gira per gli appartamanti,- indi 
discenda' in cantina e'si procura" delle 
bottiglie" ohe porta «in alto.,e chla vuota, 
— Il ^Morgante, venuto.a'.casa;da->ur)'a 
gita, ed'- •avvertiti • -dai paasì'inei. 'piiin'o ' 
superiore,' t'emendo forse di-avere ..iindt'i 
in oasai'o'orra'in città-par la bBBomèriià. 
— Iritatitoìa'povera Oateriila'ièbbeteihjio 
di dar fuoco al carbone a di ohiuderèi 
in un an'gnsto stanstlno.-^.Era-qiiastione^ 
di poolii momenti ancora di v̂ î j quando, 
i Cilrabìniari'-"8torzarotio-.:la; porta. A"l-. 

-1'istante la- fecero-traspor-taràiali' Ospe-' 
dale più - isorta • olia-.'vivìr,---: -.'.-'.;•. ' 

Per finirla, si dice, ohe accortasi di 
essere in istato di gestazione, perdette, 
subito la tranquillità ed Invano oeroaya' 
distrarsi reosndosi.-a Venezia, a'Tries.te', 

•"tf'Q'di>|-ziii'-.''I,'a'SBiiiva'alonn«>lflt,tBPfl"'B-nnV.> a' G'o'f l'ziS-,'Tj'a'S6lava' -alcune •lettere-'B.-pair-, 
tendo dalla. casEij dal contadini disse: 
Vado ovaMa gloria iuivuotó! invafio 
l'amor mi iral.tÌ9Be : l!onor8|'nii ohinma' 
ad lo .obbedisco.I','ĵ ,.,. '•'"' ' .. 1 
.,'.,-Dol-.sulpidlpj 11 ppggior, der,dellt'ti,, 

:nessun^r-:l̂ gga. .provveda' contro quelli 
..oha ne sonp la causai 'Pwdinoi è4roppp., 
poco. ., ." . , 

- . . - ' , - . * <t r. , . , . ' ; 

' A mozza' quaresima. 
La Società''ginnastica', qul-da noiini-

zlatrioe di tanto impresa, ièri invitò i 
soci a far W mezza,qiiareslina nelle suo 

• sale,'A.lla otto,di séra^un discréto oon-
til>g6nté>'.inlervenn'aa''godar6 dil Pro-
grammàchea'dirla giusta'er'a-attraentó, 
perchè"oltro" della''inusioa'.'e-del'canìo, 
aVevai'pu'r luogo uiià'to'mbola con prem'io, 

. 'Inobinincia il-'trittenimeiito il'prbf. 
SeaieVta, siioiìanìlo al pi'ano; ijon maestria, 

;'.Isi slnfòuiti'neir otf. StmiHwtis. Poh la 
gaiitllissimà' e distinta signorina E. Tuzzì 
ed il signor G.'B; Béllma, la prima; al-

'jplaa'o il''séoÒH'do'col violino, èsegnisoóno 
una;'(antii8ia'D'oirdp.' ta''fworiia ' ohe 
plaoqua.a ŝVi per rinappuiit'ubile accordo. 

• Venne poi'oantato un'duetto nell'opera' 
/'«»as/jfldffiri-OhB'p,ur incontrò. ludi mu-
'sloa epp'òi di 'nuovo' cantei infln al mo." 

• mento dell'estrazione della tombola. 
Pecisa anche questa, incomiuoiaroito le 

mazurche, le polche, i galopp, e voi 
capita che allora si..-, -ballava. 

Intendo'- farmi iatórprata*.-dal santi-
manto di' .tutti i fóol, a speolalmante 
dalla Presidenza rltbJ|endo - una ptóòla 
di grazia-'alla.-.signorina Tuzai paf-la 
suo geripì'M'-SiiHi'Miitss0\ì\, uoifeW 
a quolHo»o dì'Bellmìa* ,chà ifivortandosi 
a ffiftpÌs'Éi,"4tvtóf.-'|Siiiì oha''loj,e|itotìo'i 
e ohe'lò.".. v'Wno, ""' •̂ "'' ; '. .,; 

È- poi da tmì'àmìàemo' ìa bnvs 
un'àlttó di qBaS l̂j-'ifftijiiglî B),;dìVBrtl-. 

.(nètttk.t.., ^. ,„ . '., ,' . t.' ' ' 
r..;-,''.-: •! "" ~" fifgói'iy 

'"mimati-S^S'ikiiirio. •••" ' :•" ^ 
ij..;,„ : ', Mutiitipada .-,^, .',.*•-.-
. Un 'irtioola' ds -LSUJani" ootopaMO.nai 

-Jèatè,passati dJi aut,glorMla 'La Venŝ ia, 
.in ' occasiona 'dàlia morte di' CJC'BJ'BP 
-Sella, nel maotre insjiirava néllìl |ió« 
-ve'Àiù-sentliiiétttl •eie-rati di'amor,'pafrio,' 
dl'̂ VanaranlonB e 'rispetto- a"-: illustri'a 
.ianemeriti .personaggi .aqò.; cènsufWa 
l'aletta;(t) fsjcj r^pprBaàtttanzà'mli-
n,ioipal'a, perchè- M', Wfl,rimane'sétì^n 
•slupiiaaànt'e imìrìsiUlr s\. kei' tktie-
vMiì'eaMnìiié 'JutiUése rnhostanze.-^ , ' 
• Il Municipio, di frdntà a'tanto in'so-
lenta barloodùnsenedlada per Inteso; 

-m'a ohl'dft'.:pooO;;presa partaalla cosa 
pubbìioa in Latìsana, si tanna sltaipante 
e giìislamente offeso nel. sijp. amor,prò­
prio da quelle espressioni; 8 jiar.'o'ni.ndu 
rltaunè'-'TiòrivaniejH'B, il opSù^àrtbòiparvl-
a tacere.'Questo;è ildott. oàv. Cesare,, 
iZtirza assBSSòra 'effattivOj'lià'-.egraglp ed' 
'liitSger.rlmo,., magistrato giudiziario,, ora.' 
,a riposo,,o.n'wàjer;il.-pRas9.,%noverarlo! 
fra'.i', fuòl',"oUtaamìi"ael ' 'Jì.uiiioi[iìi)'' id! 

'^er1ó'-'-'fA'i'4ttòl'.nia[nbrhi'-''--" -'-•' ',• -. 
; Ed ' egli presentò, dimissiona dall'nffl-
élo.d'asstesora.tiion comportando ,pè' i-

, suoi, prinoipll né* jl .̂ ttb eoiitira di tpl-
,!8r î:é siffaMo gratuite ingiurioso espi-es-
'slonì," . '" ' - ' ' , ' " ' ' \ ' 

'- ''R'adùnstósi ieri' sera il Consiglio co-
' Wnal'a.'itf- seduta straordinaria per la-
trattazione dall'altro oggetto,.il -Sindaco 
credatte ,bene .comunicala la, ditnissioni 

^ dall' on. oay. Zorza dijlla .orfica di as' 
sessòra, a 'nolo Invitava' li''delihef'ara 
In propòsito, dimòstra'ndo par 'sé "e per 
la- Giunta la dispiacaiiza del movente. 
,>- Mai-l'consiglio,- saggiamente .oprandoj 
deliberò,di i.pnipote,r .accettare la datu; 
dÌB|isslpna, .ed anzi, .dopo incariouta. la 
óiuàta'dr'iaiéppòrrd i-sudi'buoni'ufSaìi 
'a'óchè l! oiv. Zorza'ritiri la datti dimis.» 
«Ione, deliberò un votò'di-fidùcia all'in­
dirizzo del prelodato'oav. Zorza, ditnO; 
,8,irai|dog)i posi-una y^lt^, di .P-î .-'a sui 
sififia.e la sua ionsider'àzione. " ' ' ' •' 

É''ì)éji'tace" il Oon'sigU'o''a'voler ter 
nera-'nel suo grembo il'dott.'-Oav. Ĉ p 
sarà - Zorza, -ussiourandosì • posi - d' aver 
senza' dubbio, un'-ypto, .e ,i.n,G,iviiit» a,in 
C.onsIgUo,'franco, llbefo,-"opsoienzloso a 
IndiporidanieJ '̂dio ohe pur'tròppo qui 
forma ànóòr' iina rara e'ocezj9ne.- i 
' ' . . ' • I " (fn'JSleiiore, 

Gsmona 83 maM, 
Sbarcando.staàiaue alla stazione eli. 

Gèmona il .'oroniata riseppe tre cose i i 
L Ohe'ìeri'in-quella sala di secondi 

classe vi- fu- un. principi? di incendio 
causato dalla stufa, oliò.fu,presto spento 
.senza ulteriori'd.isa^tri a la stufa péri-
coiosa asportata. ' ' ' 

H.' Ohe nel nuovo fabbricato di fronte 
alla stazione,- àncora incompleto però, 
Vida una .verde frasca ,d'alloro, segno-
dunque".d'osteria..— Difatti .eniratori, 
trovòid^ bere uq bicchier di vino bianco. -

, Almeno o'ra in quei'sito ventoso ohe ' 
è'là'staziona,"esiste uii Sasi, dova il viag­
giatóre patri; trovar-, ristoro a sostegno 
al corpo affranto prima di.salii'e o dopo 
esser disceso; dall'erto -cam.minò ôhe 
conduca in paese., ', - - . • < 
^ '̂ l'iL .Avendo'vedù'to un certo numero 
di uomini agglomerati urstarionaa'qual-' 
l'Ora lontana'dal-:passaggip,di treni-, ne' 
.chiesa la ragione,a.venne,a sapara che 
erauOjOolà chiamati i cantonieri, i guar­
diani ,/errovispf, il pwsq'f/ala ' inspmina 
tutto a sentire il verbo del mòdico oop-

•riiorzlalf̂  ( dott. 0. D'Agostini') che dov'ea 
far loro lezione sul primi s'oooorsi" al 
f3flti nei caso di disastri, ..eco. 

e Vedi cromea) 
, N. d, R. 

del Club Alpino italiano per la spese 
di oóllboftzioue, in onore -dal Sella, di 
utt.Hcordo al Monviso da lui asceso, 
primo fr.i gl'Italiani, e per la ooslruzlona. 
di Una capattHa-rimtro Quiptìno Sella 
al.flocfcer du,Mm( Slam; suVwarsadte 
italiano de(i''4lo'i;t8 Bianco, meleti 8800 
méjjH 8Ul:Mit;e-; ' ']. -'.-."-'.s 
•'•8'.,dì iflfiàre,. all'uògò'.iudi8,tt,t,ó.„ qui 

.'lopfa; uifjC'" soliSécflrfóni-'fWsrs'tói'K,,., 
'"^' éMVÌatai' VappreseaiA ai fiiaeral! 
solenni che Jkiterranup - ttj ; 'Bl«irii..-<iial. 
1̂4 aprila'p'.i^f trlgesinió'-dalla'Étfrte.' ,> 
':^% 'a-'Alirséd^,della' ^oplèiàVsi;^?' 
«STOBÒ-/ŝ 'soitoorizjpfli pèà rènderejiù 
splendide le dimostrazioni di cui è détto 
sótto il-n-i;2, .ri' - , ' - •','. 
' 'Sooiétà o|)BmiA. — iSri; come abbiamo 
adnUBelfttój-, il- Oooél^o.';'d«ila • Soeìétèi 
•operaia!'..tenne-seduta;' tìéllai qnala-'̂ tf" 
provò;'i 'ijandloonti, dei,'niesi'frù;.^hrt|ìp 
« fobfelo; nominò a dlrettore-irsighor 
•fliOMWDi' Oambiei'fls); deliberò dj-'aprlre 
un* concorso a Vantìun postò' di' uomini 

•e'dotine, a questi usufruiranno dal-van-, 
•,t8ggÌQi.'accordatogli dalla Cassa ^i ri­
sparmio, dalla tassa ,d' ammissione e, di 
,uu anno di contributo.; idelìbarò di col-
laòare la lapide,al'-presidente onoì-nHo 
Giuseppe'Garibaldi nell'atrio dei plano-
-terra;'.e-così pure,',quando, sarà fatta 
queila-pe?," l'attrp presidente ònprorib 
.Quintino.'Salla ; rimandò "ad.altra seduta 
,qguì deUberezione'Builìi domanda del-
• r.avv. D'A'̂ os'tinl te'iidflnté'che la Società; 
Operaia , prenda .'il ' patrona^'d»!l4 sua,' 

' ootopagttla, dt nUlevi zaippĵ ttffl j udipa-
.faocliSe,90.rtitii.iiòazionl dpi Jresid.eiite ,fra 
-ia-'quali'inu'éUa:. che pw .ifcóómtiiem'o'fa-; 
«o'n^'à'Quintì'no SBll'a'iPGo'mitato por' 
ciò eletto delegò il-._deputivtP' oa. Billia-
a tenere UB disoorsif'• d̂l opportunità. 

Società dei falegnami.;— I soci aono 
cottvooaU ÌH. aduuanxa. generale domani 
% oorr.,«lift.ore ll|2-pom. nel Labo­
ratorio-dei signor Presidente'par .trat­
tare sul segìiento orSiiiis dèi giorno i 

i . Approvazione del Henilioonto 1883." 
2. Proposta della Direzione riguardo 

agli arretrati dei Soci. 
3.' Elezione dei Consiglieri in sostltU: 

zione dei rinunciatari.' 
4 Comunicazioni della Direzione. 

, Be.nefioenza, — La Congregazione di 
'Carità .di Udine ha presentato all' ap-
pròvî ziona dell'AutoritÈi tutoria il con­
suntivo'1882 dalle v-arlé opere pie da 
essa amministrato, nei seguenti estremi : 
• Contò della-Congregazione. 

• ' • Somma asaWe L. 48999.45 
" • ' » piig.ite » 48657.70 

; ;,Clvanzo-'da88ft'Ii. , 311,76 
Coatiiuitadaf.; . . . . 
0 Cassa rendite , L. ,7,35 . 
b d'i Depositi ' » 145:05 
e da Cartella" .-, .' ^ . 
prestilo Vepp2ia i ' w.OO 

d da Monte 
, vestiti . » 129.36 . 

' ì 

Totale L. 311.76 

Residui attivi da esigersi L. 1126,00 

.Totale attivo •» 
; Residui pasaivi-da pagarsi » 

1437,75 
.10183.10 

Rimane un .passivo di L. ; 8745.65 
Conto' dal Legato .partollnl. ' 

Sommo esa,ko L. 4706.85 
» -pagate » 4620.54 

OivanzQ cassa L. 
Residui attivi da esìg'é'rsi » • 

84.81 
169.00 

253.81 

In Città 
Società Alpina Friulana. — Onoranze 

a Quintino Sella.- — GomunicMo. 
, Sabato a sera 22 corr. la Direziona 
della. Sodata Alpina Friulana, qui resi­
dente, per dare un mesto tributo di am-
rairazioiia ai/a memoria di Quintino 
Sella, fondatore dell' alpinismo italiano 
a socio onorarlo della nostra istituzione; 
deliberava; • - - 1 
. 1. di affidare al suo consigliere a?v. 
dott. L, C. Schiavi l'incarico di sdrir 
vore una commemorazione del Sella, 
che apparirà), orlata a lutto e con nu­
merazione distinta, |n testa della terza 
Cronaca della Società per. l'anno corr. ; 

8. di. oonoorrera con Lire oenio alla 
sottoscrizione aperta dalla Sede Centrale 

Totale attiyp L 
Conto dall'Opera Pia 

Veriturjiil della Porta' 
- " ' . ' • • • Somme e'satte U 16973.78-
',.. , ..- " .1» pagale » 13258.75 

!' ' • - Civanzo cassa L. 37Ì5.03 
Residui atfivi da.esigersi » 19096.7.9 

,' Totale attivo L. 22811.82 
Residui passivi da pagarsi » 12^01SÌS 

Resta un attivo d> L-10609.86 
Un mercato di più. -— il cronista del 

Giornale d» Udine, ha voluto, facendo 
uno strappo al calendario, regalare alla 
città di Udine' un giorno di mercato più 
di quelli segnati.' ' , 
• Egli difetti raoaoatava sabato, aba 
alle ore ii ant. tre soli animali' erano 
comparsi sul mercato. 

Se qualche capo ameno ha riportato 
la notizia al lo.dablle cronista, quanto 
deve aver riso alle 'spalle dell' ingenuo 
glornallstH. Ma so quest'ultimo vide con 
l'suol occhi gli animali sul mercato al­
lora è uno sbaglio di numero ohe esso 
commise 0 oheli\ modestia gli fece com­
mettere. '.-

Conlepfliiza. '.— Alla lettura tenuta 
domenica sera In "Vicolo Oaiselll N. 8 dai 
ministro evangelico sig. Aristide FriZ' 
zìero, assisteva un pubbliob assai nu­
meroso, 

Si vede che 11 signor Frizziero fa 
trovare 11 lato debole, dell' uomo, a sa 
avvincerlo con Jà-sua parola. ' 

Non occorre dire Che l'egregie con­
ferenziere netta sua lotta a parale 
con 11 q^uaraslmalista rimase vinoitofe 
a ohe gif flpplaosi .(ooosrflflgli spaisi e 
sinoeti. -.,-... . , .'"' . . ' . , , . 

,; Monte tlì,Rmà;„-~ Certe, istituzioni 
; nostre 8ì„p'b'sidno dlfttfoSsiUitótej'.'ft'per 
qMàtà i'impoHàau loro -richieda i'at-
- tedzlone, dl-)Clil,.é!-,!nèarìeato a farle prò-
.sparare,' pùre.'r'eàtanò staziortartaj'.ìftiplja 
nell'epoca JncBlra in 'òiir"t"«t't'p"BÌ 'mmW. 
'VòìWi'o'^piBgireJa, quatcKe'.guisa sit-
fatta àbormalità ditemo ;, - .! . 
.--Da più .di -quarantfanni, 'si trova a 
capò' di questa;, nostra ' cittadina- istUu-
ẑlone un iiomo, ohe può benissimo ri' 

.tenersi, benemerito per là 'stta attività, 
taà ohe-'indubbiamon'te pel-fatto di ès-
Sergi Infeudato a quel posto, egli ha fi­
nito-,col. credersi unico competente, ed 
essartdo copsopp polla natura umana che 
invecchiando, si tenti " di conservare, 
'juàsi sempre si mostrò 'ribelle ad ogiii 
idèa d'imtoegliàmento, ed oppónendo a 

I tutta le'ra^ioaevóJl argomenìaaioBl aver-
sarie l'autorità'del lungo 'suo servizio, 
tlusol.tt.dlsarmafe Inon troppo ener-, 
gioì oo.mpag'til nèll' amministrazione e 
quindl'a idaiitènara ad ogni costo lo' 
statù 'ijÙO, *' -';- ' , " ' 

Nel Consiglio d'ammloistrazìoae del 
-nostro Mo '̂te. di- Pietà.'vi aono della 
, egregie .person»! che spnza., dubbio nel 
segr'eio ,,dalla "Ipcp ,oo"soie;nza .non pos-

' sbqp approvare ' tutto " - quanto.' 'si ^ 
fattole sî i'coìilinUft l̂i- fare'dal prò-; 
sidente; il.quale-^on di "ràdo ottiene-11 

• loro plfloet. BPtto "la mitiacola di far que­
stione, di'gabinetto.. ., , , ' ,-

È _ liìsomtna ,'un' riguardo personale 
' qhe'impedisce-'sl'pprtino "delle modiflca-
moal; rìoùìesteimpè'riosiiiimBtedaìh ra­
gione, dàlia giustizi,!, ed anch'»,,sa vuoisi 
da uii sentimento; di .umanità, specie sa 
si tlen ponto dell'Indole di questa isti-, 
tnzione. 

Di questi giorni Un fatto gravlasiiào 
-ha chiamato sul Monte di Pietà l'atten-, 
zlóne. di tutto il paese. 

H,faoohlno ,Cita, onesto uomo, si è 
suicidato. Egli lasciò nella dusolazìone 
la moglia e tre figlie, e fu compianto 
spoolalniéote dal personale del Monta 
di Pietà, perchè sapendolo buono, ono.' 
ito, ed attivo, non potava attendersi 
si miseranda'fino. 

Perchè si è suicidato ? 
Aveva in parecchi anni incontrato 

impegni-per-complessive lire 500, non 
già par sciupare, in bagordi, ma por 
sopperire ni bisógni della sua, funi-
gliuota, • * 

. -II.aUQ stipendio era di lire 53 meo-
'sili. É'unn'cifra-qiiesta che fa medi­
tare I — Si può in coscienza ritenero 
ohe qu.est? importo torna suffloiente 
per mantenere sé e la'su.i famiglia? 

È decoroso per no Istituto, la cui 
base dovrebbe essere la moralità, te­
nere alle proprie dipetideiize degi' im­
piegati sapendo a priori ohe lo stipendio 
nou, oastarà per trascinare, sia pur me-
sohiuamente, la vita'?' 

Oggi nessuno può 'supporre seria­
mente che con , I,. 1.76 al giorno si 
possa .próvvedore, al -inantenimeuto, al-

.iòggit) .e vestito par una famiglia, anche 
di modestissima abitudini. 

Ed allora "diventa proprio immorale' 
l'offerta, poiché non si può attendere 
ohe dap/orevoii conseguenze, 
- Il povero Cita ricorsa al credito, 
perchè inuiilminita si sarebbe ,rÌYolto 
alta Direzione del Monte, per ott'eàare 
una ariteolpazioup. 

Fatalmente cadde nelle-mani'di un 
noto usuralo .dplla Città, di uno di' 
quelli .che funno turpe, speculazione sui 
vlzii e sulle miserie alirui .protestando 
cheli denaro è marce, e'"ohe''la li­
bertà-dei commercio, è proclamata in 
Italia, 

Una volta caduto no i potè più libe­
rarsi'-r- aèissMs aiissum inuocoe'—ar. 
rivo ai punto,illi non poter' soddisfare 
ad. un iinpegi.u"cambiario ,dì 1. 200 la 
di' cui scadenza si verificava, nel giorno 
11 raar^o alia fu l'ultinio per, lo soia-
gurato Cita. 

Ma ciò che deve'impressionare si è 
che per l'identica causale pochi anni 
fa un' altro lacchino, Tavella Angelo, 
addetto al Monta-di Pietà, ebbe a suì-
oidarsì gettandosi da uu terzo piano 
nella strada; e anche quello — lo può 
attestara lo stesso signor Presidente di 
Ammiatstraziona — era onfisto s iabo-
rioso, 

È véro ohe da taluno si ^ente ripe, 
tare ohe aprendo concorso 'ad "un, im­
piego al Monta di Pìejà ',oogìi stipendi 
attuali sono parecchi 1 concorrenti. Sia 
bane; ciò potrà essere indizio di mi. 
seria o peggio; roà non è Petto lecito 
ad un IstilJUto che si intitola di pub­
blica beneficenza,, abusare di'questo 
stato di cose, tanto pip ohe i suoi di-
pendenti hanno in custodia 1 beni dei 
terzi, e stretti dal bisogno (non sarebbe 
caso nut)vo al ,Monta di Pietà), ne po­
trebbero' approfittare, con disdoro e 
danuo della Istituiioue, 

È d'uopo che ci si pensi a meglio 
proporzionare gli stipeadi del personale, 
col lauti redditi ohe si ricavitoo. 

Ogni anno 11 Monte di Pietà ri­
sparmia 18 mila lire ed il SUP patri-
mpuio è di un milione e quattrocento 
mila lire. 

Abbiamo sentilo dire ohe il. Monte 
di Pietà di Udine'è soggetto alla tu­
tela del Cemuh^ i ' ebbeW'..varrebba la 
pana-ohe il pittrio Oonslgllo ..'ŝ , a'a op. 
oupasse. _ ' " - - '' ' 

Si rioompénel ,pOBgruàmeute obi pra- . 
sta con • intelll'feentó ed-onesta-attività 
-l'opera alia. ;."-i' -"•-. 

Le l)àudlefé'frìu|gné< — Suttoscrìzlnne 
delle donnejfrlukne.per le due Bandiere 
della Brigata -Friuli. Offerte ' raccolte 
presso la ,libreria,GsmWerasi. ,-, 

Importo lista preoedeute. » 3?8.10 , • 
Dabalà di 0a3perO 'Elma, » ' B.— : 
Marootti Eleni , - ' ' - » 5.— 

L .40U0 
Islruzloni per i primi soooorsl ài ffrlti. 

— Lodevollsslma fî  la - dellberàzlona ' 
presa dalla Direzione dell'esercizio delle 
Strade Ferrato Alta Italia, la quale, 
oltre all'aver già da tempe -diramati 
degli"sppoìàli. llbrloolnl con' disegni rig. ; 
guardanti il' modo -di -valersi del far­
maci ed oggetti o'outeauti nelle cassette 
socpor̂ ì (dove esistano) — stabili ohe i 
mèdici' consorziali, ' In ogni singola lo­
calità, abbiano da dare a- viva -voce 
agli 'àg,enti tutti;del trafflocmovlmento-
manuienzlenp, schiarimenti, indicazioni -
ohe valganp a meglio far, cp'mprandara 
e porro ili.., pratica gli.,utili'.Ihsegna--
nienti. contenuti in detti .atàrapa'ti.' 

',-Ad ogni àg.Mite'che vi assisterà sarà 
rilasciato relativo certificato'. 

La circolare ha la data del 1,8 corr.,,.e 
viene da Milano. . ; .. ,, ' 

Proteste, per,rifiuto d'Incasso ili .— , 
Dal giornale II Commercio di Milano 
togliamo; " ,, , ' " 

,«'Alla^ lettera di>l sig. Mason di Udine, 
ohe ci diresse par, mezzo di. un giornale 
di quella città e che-pubblìoamttio nel 
n. 233, facciamo-seguire quest'altra, ohe 
pervenne d'rettamente al,nostro diret­
tore. 

fi il rovescio della medaglia, ma è 
la parte più bella; e noi ohe sferziamo 
di santa' ragione quando ne vediamo il 
bisogno,, dobbiamo per equità encooiiaro. 
ohi si rende meritevole. , 

Beco la lettera, ,che per difetto di 
spazio non potè'p.rénder posto bel nu­
mero precedonte: • ' 

Al preg. sig.-.rag. Giuseppe Sormaiil 
direttore del giornale II Commercia 

cmà '•• 
, Milano;'15 Marf.o i884, 

-Ho ietto nel riputato di lei giornale 
la lettera dirottnlo dal sig. E. Masbn 
di Udirla. Io pure divido l'opinione sua, 
cho è quella che s'abbia a- pagare, an-
jsicbè accettarla, una tratta a presen­
tazione, , I 
- B'su questo proposito taccia oono-

aoere allu BanJa nazionale, sede di U-
dine, che dalla Banca' nazionale, sede 
di Milano, mi venne fatta presentare 
il giorno 7 corrente, una (rada ' di 
Fr. 719.65, con scadenza al 15, e ohe 
avendo io risposto al fattorino dalla me­
desima banca,.ohe, in laogo.di accettare 

•quella tratta, ero disposto a pagare, 
egli mi aignifioò che sarebbe ritornato 
all'indomani per l'incasso, ciò, ohe.in-
fatti avvenne;, ho pagato a mi ventre 
resa la tratta lo ,questione oòUa'se-
guen te-- girata ! Pagate all'ordine dèi 
sig. A. Riva fu Gius, valuta avuta semhh-
Uigo della Banca; mi pare oiie la Banca 
nazionale di Udine avrebbe potuto fare 
altrettanto. 

Colla massima stima mi pròtestp. 
Dev, BBPVO ' . 

A.' Riva fu Gius.' 
vla'Vi9(ionti,"ia 

'Ebbene; la oorrentezza dimostratalo 
quella circostanza dalla Banca nazionale, 
seda di Milano, è anooroiabile, poiché, 
mentre là sucoursiiie di Udine peccò 
fot-se di soverchio zelo . nella Interpre­
tazione dell'art. 294 cod. di comm,, essa 
ha dato prova dì conoscere ed apprez­
zare la. rara prerogativa che hanno gli 
articoli dei oodiol, ohe come certa stoffe, 
non hanno il rovescio e sì possono u-
sare da entrambe le parti ; questione 
di saper sceglierà quella ohe ' meglio si 
confà all'ambienta. » 

Teatro Scoiale, — Il numeroso pub­
blico al teatro In queste due ultime sere 
può dire di essersi ben divertito. 

E non è possìbile altrimenti con gli 
artisti della Ooufpagnia Pietriboni fra 1 
(juali esiste tale un affiatamento, cosi 
meravigliato e difficile assai a trovarsi 
nella compagnia drammatiche, 

i a SigiMora dMe Camelie, questo dram­
ma del Dumas, sempre pieno di vitor 
sempre sentito con piacere vanne gu­
stato in, tutte le sue più recondite , bel­
lezze, gifazie alla valentia dei bravi ar­
tisti, 

Gli applausi del pubblico furpnp spessi 
e prolungati; la commozione nelle-bel-
llssima e strazianti scene del dramma 
ftt continua e generale; 
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Il ptibblioo Jpéiideva coni mosso dalla 
•labbra dèlia signora PietHIboui ohe si puà 
ohiumaro : mii2ii tenta una artlàta di 
gran moi'ito. 
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,frOiip: i:^sorofol()àì'|;lilìSp|itloi,|p'';:8Ìi:a»-' 
imélltano:: lei 8ÓflSrenzeB8|fpb(lPphft8i^ìÌp: 
aUaooatl dàll€rpSllffilj;ijf:ìì;^SltìKe: Vi-' 
spere ::(staraapp; In tèìtrtfaifegitP/'VèsPióà. 
ooP;i)i;Chl jvuoie: 'Ottenere :Uii*, 'pronta 
|uàrigioBe;dèi,;:9uddetti:ma:ii non-nai^ 
{)rénflere;|q ?sSiS>ppgidl: Parlglìoaldél 
oay.'ìQIPTaDni'Mazzólìtìi:(ìì Roma Pnipò 
veto depurativo è: per 'questo, premiato 
sei, .volte. SÌ: vendo a •liv.fljla bottiglia 
L.'i.Bila-inezM/ :;.;i.'r ..t-.ìv.:,;'-!:?:-

:. ;.Unicòld<ipb9Ìto;in«.0aiiie!;proàsala sftirniaj 
eia cliifi:. ;Coin4i«s»tèl,.Vèìiazia farraà^ 
B**»»«i«r alia ICropp di Malta. : 

llitìsiàlìo' 
707,639 
6781736 
761,857 
477,891 
.878,7831 
124,577 
600(331;' 
339,894;: 
879,107' 
401,907:: 
529,004. 
176(340 
i36(877: 

::3Ò8,a72, 
::675;665l 
:.868,5B0; 
'658,4421 
929,486; 
891,048: 
561,832 
814,113;: 
302,108 
; i 5(183: 
.S22Ì228-
138,793: 
:,720,643 
;:(Ì26,778 
:il8,97Cl 
220,126: 

;: 628,494 
'i388;618 

164,237: 
:195,105i 
:i26;799: 
:C15(Ì51 
: 153,276 
280,646:̂  

1504,856 
707(431. 
637(142. 
,36 881* 

, iOggi avrapnoUaogp: la. corsa.:in::p.ir-, 
tita obblig i!a:(7?M(SJ:é :lirèorsa H.;S«'% 
domariii,alti'ft= oPMs i' Suikyìé ,ia'floraa 
dì;Oo'nsiila2ÌtìD'e.,'ll'.'. .f:,::-:;i::':. -'. yli. 

;3ì|tóHMa; 28i:Éa :̂  jftÉ«#f tì#^|bfe; 
uh'.nftlèolo ii(illà-pittiHh(;:;I{aiia, rtétaìùM^: 

::.iffàriÌii:plle;'J)ì|tii|Jfl||t||èi'ù't^^ 
*ffi||gtptÌ':'a8ÌifeHl8!i^n%Ì|tìBf:S|iì>*^ 
;SI|)tì::'di:;:SSiu:iiali)Jì(|fif(>p:il;ffiP^ 
iKìStp'disiy^' i;ripii|;y i|tii^s,ìi(i3iiS|[ffilft 
i|,!:-sllPanà'i)':i:i,;''i.i:fi5iS|-.^^^ 

r"''f ':''-''':•:;,' ,''.•' ^'••{^S9B''^'''^<ii'-VÌS'y: 

Ì3i ffìTjiinals 
U sentaii?a nei: ijtiiioa??», Slrigalli, 

.--Torino 23.,"Venne, pronunoiata:|a spW 
tepzà contro gj. imputati del processo: 
Strigelli vi.cpnósoiuti colpevoli.d^l,vff 
.détto dèi giurati. .1., ' ' Ì l i ' 
1 . Saroglia é pondann«to; à 9 anfiLdl. 
Teolusionei-.,. i;f'!• .1 "'-^ • :;•::''• '' .:v':i.l 
1 vifercerp: a :j6::antiì'!di':réolvi3io;ne,: «;,: • 
, . ' Biiio,: Strigelli, Bailorie;e'Vairaa,.B 
"anpi.di reclusione,, . , - : ij 

Allalprte.ciyile: Bonnet venno ap. 
cordata la: soDàùa di L. 1000, : i 

.:; Alla: psirte civile Zapoarini .vanne ,ao 
: Cordata u»a; provvisionale di t , "^""^ BOOO,, 

: , ie onprdnje a: .Callanep,, 

:: iJKt(a»o:28, ,'So^en^^^:l>!pSa^^fintp,;:iIn• 
ppu;enti:;;furopo; la pii'orfìnzeii reapf oggi 
alla graiidè meinoria di Parlolùàttóneo,: 

: liooucórao;delle aasòolazipiii.cittadiiie 
e.-d6lle;:rappra9putanz8 fii sttaordinario,. 
yei cPrièb v'Brahé:pltr.p::paato:.bandiere. 
Il: portep lungbìssirau ; Kiossarallp. lO.e; 
ll2:;daipiazza del;0uoPip^ ;::;;: 
.;Aprivuno la marcili,le rappresontanzp 

.dalie liyggip: Mii8aotì|ohe<poiii:|8 rispat-: 
tivo bandière. Segai:và ; uuaW/bai/diera: 
rossa :diji:PircplorepubblioàuodilTyriuo(' 
;tià. Qpestùfa 'Spiegò' tiittpi le'isue;. ;forzè( 
:tint,ipflnità di; carabinièri é :: di guardie, 
òircplàyanp per le, vie p.e:i: le quali dPvea 
;pÀssaré: l i ' corteo, INè!:, oórtileideiTribn-
naie: erano poi consegnate Iduecompa»: 
gnle di linea ; altre due;, si : trovava no 
:nel:jpoctile,.d(tilaiQuèatura. :: 

iGSmpagnieituterjijdi; agpntijtravastiti 
vennoro'iroaii.diiò frtela: fpliii, attorpò 
tl:porteo(,:ii quale ;nip3se,:ordi'natissMno 
fné alla ' pplpimà:l)l<j|i ,yer4bi!9.:::ljàill 
qpesttrmi; Stentarono/di :::JBipadrpnir8Ì, 

; dèlIfi'Hiaiidiera'li o^sa,̂  :y:|:::.:fnirtìn : p6'' 'di? 
:aoówpiglip,r:manoni";essén;do,'riuscito il 
Colppì àiilasoiòqhPiiljPórtpp. oontinuasàe. 
:^::yia'Monte iKapoléòiJaìlyénnerpiispp-
perie:le:dHe, .lapiii! pbraìtìeoipratlvP^; i 
,,i;iPbillai:marpia lenta, ijrdinàìa^'spleùpe 
contin:!j'6,:'iiuò' aì'ifeihiiterK::;:.!:'''liì::!'':';':.::' 
:.:;tj4;!:pèri(npnia dell6i,i,;t|'ààlizioBe. della 
saiitia di Carlo. Oàttéaèo Ijief:;F^raédiP 
.lEoJiasoiata-.oompire.fllla^npa^/siifera; an­
cora : Anita/là ; qoiiségp|ph^'t;que8turini, 
tornarono a; gettarp jlovPppBipIglio:: Vo-: 
tèndo averp: la bandiera Tòàsai del: Icirr 
oolpi.repubtilibanb torinésè,ll:,a:bandiera 
è sjparita ma non sisa so tu Ijioftata via 
dagli ^agenti,'. 

Dopo :unlpo'ldi ponfusionolèas^pPia-
zioui à: le rappresenlapzo ;: tornarorio : in 
:bupn .ordine.::';;!::'': '"ff''':''::'",': 
: iia confereàza.ar teatro Castelli è co-
miuclataiSpòoo dopo; le 3. Il teatro era 
stipato. Gabriele Rosale BsrtanifarOao: 
accolti con ,un griinde applàuso.; 
: Il discorso di : Gabriela : Rosa :fu l i n | 

terrottolda PilPrps|.b.attinqanÌ., Alla fino! 
yi:lu:)iQa;entuBias{ipa:rPi!^|ijs;ae. :; :i;'Vi 

.;•; ';:V:)ia..^ertt (ii.iofìf^p^ • :;' 

': to»i|;ó SpflLà. pitta; è illumipata a 
lupe; eletti-ipalpha è ria8oitiàsim»;il:l'eJ-• 
.:^|,tP^ stiiperidp.i'.v •,' ,V*'':':;:":'''''':'':.'' 
• l'Opriiiniiano ad arrivare ÌBolti|8Ìmi;to-

'restieri:; la :Pittà:;'è;;;a68ai laiilmata. 1 ' • 
:: .Tutti gli stallaggi sono: Occupati, il 
.Ì(ji|pprsp ;dei pava.lll aTPndoiisHBerato 
bgii'previsibn». Si,fecero anchelìaolti 
Blfol'i,-',,'!'.,' "•. • 

!/:; i-• 1 S i:iicif uià|Ì|p:!;S^ 
iKB8,Hlì)i>:'''22^:;te|egi'afaìitìÌ:dà'A& 
,bufgo lalla VàmisoìM Zef(ii»ìj ; ::;ìui'6riB-, 
fli%|ttti: isrl: 27, nihilÌ9tl!|Vfr'«;glÌ:'8Ìrtó-* 
staìì;:;tijovftnsi:: (jualtrò;:;uHoilIt:' ^d'aMia 

;glifrt;laii.i,,V :•"'... '.'.:,!'i;i:S;iii:;i::i,; :-i::' 
•::ii;:,; 'W'r.;j|i |il^hllii5eii'^^ 
:;nLoiiilra;':'2:2, É óoiifprmittt'li, niitlzla:i 
dp|lai::tdtala;>di3pèr8ipppil5dalle: fi)ilke»;di:i 
0stn(irr::iilgijia, Tutti i partlgiàniVtpVab-; 
bapdònang,.JnvepeiàrrlVftno.sérapra plfĉ  
patti ve,ndtlzliadii:Cartnnii0Srdor|lèiitiiè'-': 
raitientl plrctada|6'dille;tribft:aia*iplie ji 
;e|ii, co!rrP;gravis^ittóÌi:pèi'Ìpòlo5/:::'.,i,,i;:V;-: ;i 

':::iA(6né'22^,''tr:Caniè)raiVptS:;ieri(:;inalk: 
grttdo i; U ' B ^ ^ i o i } ^ ;:;:;';d6llf'opppsitìpnaj::: 
:tWritc;:pfogeÌt'À;v.::'.:lji-i'.Vl'7h;|:.,':;:V:.-: 
i':;Oggi;il.,pki'titb!yt'-De|ijanni,u^èÌ:dal-i 
i' asseinblpa ; dipKiarandp ohe riteneva'il 
inin.iSteroresponsÉbìlB dèlie conseguènze. 
: Trloòupìs biàsimo l'dpppsiziòna'plie fa; 
una ostruìiioné; la quale: rande lim^pssi-. 
bilpiH: lavoro iegislàtì^p.: : : • : ' . ; 
: : . :tettere da Orota àegnàlaiio'torbidi a 
;SBikÌ9,''-'v.:'i'..':iV::»V''l':',"-''i;'Vi:ii:'::'ii:::, 

":"lryyì-, : ••':Ì!ptto.;i:-i'';,:":''C;,''iV:;''' 

: CaliM): 28,:ll;oapitaft6 iSpeedySe cjii-
:que altri ufflciàli inglesi sono 1 piirtlti 
,'per. Massuah. Hewet iil.ruggluhgerà; 
Vi./l/i polOniaiiiiglesel'iaaoieràiHaudiik 
'Bi,andrài:ad àppitmparP; noi d̂  
..f aiPiiniak;. Crédéaiiphéi questa' saisplipp; 
diaestrazlbiìp: in durra ' gli sceicchi '% isót- ' 
•tpmétierìi.(:i,;.:s:Sli:'i: Ijlil; ' ,l;"l;':",''i"''', 
; ' Osman Pigmà, dichiarò »i aiioi parti-; 
gialli Oho riceverà fra Olgiorni l'ordiiia 
da Diolper distfaggere gli; inglesi. 

; ' Dioeaì ohe'lii- Mahdi:: apèdi: rinforsi 
:.dgli liisprtiiyi:'*f';V .'•, 

•,il^ori«^lillo.r''.,',,'•'::•','..'' 
1 Lisbona 28.; La poliziii" arrésiò; undici 

spagnuoll, emigrali, ;fra..i.oai ,11 colonnello; 
'Gonzaloa. :'' '; -' ::"':' '•..'lV",.',i y^- y ,.•• ; ,; 

:,-'Sii«giiin.''''';.,v",':'r,:' 

::: :Madnd;23- La filosiera:aurao ita h<!lla: 
.provinófa; di it?ranatii ; ail esténdeiiilinei 
disi,ì'éì;ti;V,iolni,; i;•,;',:'"'::';';'',;',',,'',.V,: '•:,.'',';:. 

:• ::ÉadrWì28. I:,gibi™lii sliocliiplfaii^i-
vamente: déll'a&i^e di Aiid,pra!:pàr;epp8ii: 
eooitano:ir'vescovo a resisterò; orèdesi^ 
però in un ,'iooOmodaraèu:io. L'autorità 
militarli di ; Saragn.«a oidi Siviglia pre-1 
aerai misuro straordinarie è; iirrestarono 
;par,jpc!u militiitil.; : 

'l. .'' '1 .i;'':.;V .;JtfOifl»nó'»ii.;'l'i:K.i;,'., :'_„._.:,, 
,j V, l'iMiro Biàiparro.ipliieì'pi'Piin Amalia" 
iSufàiiutiiioasaliiijiu •-- Oiiillii; Oasarsa; 
*grlcnltflre;(ipnipi;«i)la Rìgft.ciinladlna. 

sti:>;?Ailti4W::'i|||®:ittìSgBàftCiiP*?Pj:»Ri^^ 
:':MàP'ropèÌ*,il(bjlJi«^iVBranS9ìié$^ 
•/eìm>:vi|i'l<ftHtSfS;';*6>H'MaEi>«^^ 
,;t«4l iiàt;lr«i:;;lJ3Mè(i(ié •: lacttóziliijiiltìijatore: 
••pòn:::|tmj|l|?a||^|ioiiib;iòp!ÌttaÌ(IÌ'^ 
id|9àVt;fliS|Mi;|fàP#in#Ptò:::' '5^|ifliiit 
:":V|zi8Ì IpPllIfidfftttPSs'iGlìlisipè ;.fiSBà:,?ptfe 
'tó(^'èlé:!»nVO,id«»nflàHBu!;tPralSÌitìP-:'' 
li'tÌ^?»'liUigÌ''l)è!Tl®gf#:lItd|ftifo:Jcdii: 
:ìl!e(%|feSÌtìdrìtìi;i:8àkài:ir-^^^ 
lli^p,lpft)5Ì;ìtìÌP. ' :dìJ:àPjiiitfei^ 
:;A!S|l)É;p<awSK?t!l^^|i|i-&^ 
,;:Ad riatto :': A|8rìéP,:|:rp|ISftÌ Wpilgàtò::;:<ìSlr 
ÀatPttlàiMtóilliofv(lp:--è:ÌK)tt.È.EràWéèir 
'8Pp::2ampàco àw.i/ppiii Rpja:;:Sart6rÌitÌ' 

i'Ìip9Sideàt6.l;;:.:,';..;r'ì '.''• :'tì;;:'V,i';',ii:'i:;:*;i:i;i 

|;-5:f|:;|lp;B:E;;W|tì||w 
SimoiiraiUiil prtósi»: wéWif8p:&n*W:corrt' 
*6iiM*'itiiinè:;f(teuate;:ifiiraitó;Mitóitimà>^^^ 

Mf mdìiàlg dei prì^a^^ 
::i,'• ?S'r I||(iiàc?,pi|.i;,i-^^^^ 
:;., Bollett,:BetlìttiJdàlll8::ar22;marz(Uv :;; 

• • - ; ' • ' ' • V'iVasiiite.l'i 

Nàti vivi nrasphiViÓ:,: fommÌpfti6;li'::: 
,'i:, » ' nVortii, 1 ^i:i'l::2'":.'', y> i.;. ' 1''•:;,':;. 
<.'; » .• :-eSj)OStÌ ~,».,'':-.-;6 -'l-,,,»,::;l' -,2,.-l..:' 

,', ''.:;:., i;' :>VTótalp..JS..24.,'•-:-' 

:":i':'-;:;. '' ,ii'or(»'',a';ài)iHtci(tó.iiV:.''•'': 
1; IMsrlànni Milanè8è»:Mo|Ìtor;fp iValen-: 
:tino::^Jljnni 80 ponsiPnata:;--ii:C)aterina 
Vipài-liSJSolippa tu C);lj0y;::Bàtt(:;d'anni45 

: casalinga:-TT AugeÌP:VRlaBètlgh d'anni 
54; àgripoitdre — Pietro .'.Gorizlzzo : d' 
Pietro ;di:mesi :iOi,--;,;,0Omanico Noniuo 
fu, Ùaroo d'anni '68,;agriooltdra ì - E-
miglia Sohifi'o di Giuseppe id'aiini, 2 — 
tuigì Jaretigh di Angelo, di :bóesi 9 — 
Arrigo,Serafini di Niopiò ;;dl:me8Ì,6'—-; 
Emiliano Mossutti di Antonioid'anni 2 
Attilio Basso,di Angelo di giprni 15.-.^ 
Carlo, Dola Fonde fu Anto'nip d'Sanui, 
,75 negoziante .— Angelo Giàppmelli fu 
OsuaidO d'anni 61 agente di .commercio 
irr'iGiulia Vinoi„di Bugeniodii rasai li: 
,9;giorni',15,. 1: ::'.i'-'.',.i.. l''':'''̂ '̂  

i;; .:i,::,iJlforfi;;>ieii' Ospiìaiejpreile.: ; ; 
.S(|ipv.:Batt.: Guerra fu :Domenico di 

•aniiìi64i ajantè privato ~;AngelP Me-
::atcSBiVfiv; ulusappe d'aàpi.Ballàophinp 
-i--:i#ntdùio' Rdmanellb fn'iDÓBienicQ di 
ànpi 61 agricoltore; •i-:GarPlin^:,Cedrini 
dl'iBssii •- ,̂Quirino Umbridi:(giórni 6, 

.. 'Totalp: ;i^.; 18, •., 
dei quali 1 iion appartenenti : al Ooin'u-
ne dtiUdinei; 

Qustiiii: 
•v.mBÌilo--' 
";';vivói''' 

:' Oàtàft! 
::;*«»] al'!: 
•;:,ia«'i:5 
ytMém-

; i ; i 'S | ; i!%Bi!2o:i; . . i : i i i : 

' ; ; * | j | : ' ; 
jÌBÌmiin 

•v.mBÌilo--' 
";';vivói''' 

:' Oàtàft! 
::;*«»] al'!: 
•;:,ia«'i:5 
ytMém-

l'.ftvpèso..:! ,:l.ii::|*«b|..': 
;V,:;inoswi.,:; 

tìliSt.':.:-
,Taodhé: 
fllflUlV 

KVÈÒ 

li:;-' ' ',:;. 

:'È'82Ìì'i 

:;'»':"8p. 
i;»iftti0m: 

tì'iteitìi 
'»'HS!K 
fli'^oom 

'|ovi:'ltiÌ4tì,:yàiìdia- iliao '-gvSaiiiìVI'isfii,*:' 
li ';--^#it6UÌrNiil5*';^, fieobre: ft,,aastàtÌ::S':4ÌJ 

'''-•à Peso 

Tivq. 

OaPOft 

dersi 

;::^,;';''^;::-PIt:teZ"S!!,tìi^/V';:.;;-. 

II 
Peso 

Tivq. 

OaPOft 

dersi 
iCftrpesoK.; 

Tuono -,' • 

II 
Peso 

Tivq. 

OaPOft 

dersi 
iCftrpesoK.; 

« «pio 
,1; BRnguo" 

;•,.•• ^ f t v e n - ' ' '/ 

'^.tr'ato"' ,'; 

i »',-'V"̂  
I I . r^ÓiO •liVJ;--.: S-'loi 

pTSt>ACCI DI BORSÌ*ii' 
iv '" ;,i:V:':TTOrfcu^.;2aiMaiS(>'7i'"';';':V 

Bendlta Soàlìlènnsio 98,60 »d 98.70 :W.god 
I luglio »l(43's'91.(S8.;L<>nara Simèii 26.031 
« as.OS Ptancose » vista 99(8Q.«iipO,'— : ; 1 

y 'Mlvlt.--' •'-.•'l'il:':''; li; ',; 
' ; Pomi, da,SO fcandii: d» ,afc.»—:.--[_ Bili- ; 
wnoto àuiitriàòhe aa'20B.-~ « .208,86j ìFiorìiii : 
:wi»triàoMtd'»rgoBto da ^.—1» -r .^- : 
B«tt(à'iTon8f»l(geniiBl« da. 187)78. ». 188.60 
Società Oosfr,- Yen.; 1: génn.:-: d»iStìSà 867: ' ' , 

..•,',lBfeEra,;!!2'Màriioi-: :'i:,;•;;..:;'iy'. 
Napoleoni d'oro: 20.— —•; tonilm :a5.Ò6 

Cmncseso 93.97 .Aztoat'l'abiiMiM ; .: Bsao»; 
NMionala l-^;: Fottóvla Metid.fcon,) 673(-* 
Bahoa TosMn»; — ; Oifedlfo Italiano Mó-
Miara : 888 :• i Boridita ìtaUaiia 93:70 
'Ì!||,:i:':;;':;TORMNO,''.23'Marzo' '•'.:;'.• ' :,':; 
: ; WÓMlimi :,'i8J;-'- AnStriache 688,60- Lom­
barde 246.—Italiano 9Ì.—1' 
..,'' i f i ; : i :3 ''.l-bteBii: ail.iMarm.;' ',• 
. WglosP iba.. Ijià Italiano 93; 6i8;;Sp4gnnoio 
•-^;>—iiTuroq.'—.~. " , .; • 

.:.:;.:,.'.. •.y]ENNA,;2a:Matzo-;V,;.' :,..''•••; 
II 1 Mòliiliarolsa4.4ài;Jtii»ab»rdo;M3:80; Forriivió 
aiatòiSlY.ip: HanM!!Ntìd(*»Ìo;t8(lfl.-̂  'Napó-
: leoni d'oro 916i;lGàtnt>idi: ftttigl.:48,10(i Caiti-
sbiolLpndra ;121;40: ; :;AuattiiMai:«)(84. : 
1 ,''':''VÌV':;iÌE^EI0I(?3ÌlMaMb ni;!.:.'i.iVÌ :.',:. 
tlandlta:8i()rò:76fc97,Bi>iidi<»::6:Oio : 108,67" 
RenditalitfiUana 83(711: E«*ovie Usm% --•—'• 
Ferrovie Vittorio : ISminaal»:.,, -V.—• i Ferrovio 
fìomaae 137,r— Obbligazioni; — , ^ Londra 
25.28, -^ Itali», 1x8 Inglese 103;111*.Bendila 
•Turca'8.6a ;' - • :-, : • , -';'; 

Prapcietil della Tipograila M. BARDUSCII; 
tÌDjAwi:;:Ai:.|;^gA.flBRO, geretìte re$pons. 

; Estràiiòni del Regìa,Lotto 
, avvenute il ^ 2 , marzo 1884. 

Venesia 1 8 1;: il 37 40 71 
,', Bari; :• , y0'.U'W- -28, 89 86 

Firenze 7 9 ; 133 U 85 88 
;. MUàno l a - 73 . 89 24, .84 

: Napoli 891 U 1 78; 88 6 
Palermo, ; 68;,» .88, 29 90 81 
Eoina. 68; 69 70 '18 sa 
TorinPl « 69 16 ; I 0 33 

I 111 
. ; :»A-€AC!ClA'i: • 

garant i to per un anno si vende 
al iSIegozio in 
; Udine-a. FIRRUOOI-Udine 

p e x P143:e ' I S -
Agli orologiai si accorda uno 

.sconto. • '••^i''':,:','•'.:''• 

i ' - ' " : ' i ; . ' ; . ;S l i r iCerCa : : ; . , 
un;;praticante per un' utfloio pommer-
Piale, pontupniv ctilligràflii; e con buone 
ireferenze."'-!''!''!', 

RlvPlgprsr all'utflbio di questo gioì--
'nàie:..'::':;''".i ,. 

ii,:,v •'''^esttiiliENfÀfA';àr,'80 "itìmi"''•"••'•:-

ailifiitóiiifiRiKf 
;;:sfv|i|:;|rt:Si*tó'J- Q. Popp,;:s|;ft;.,4.,; 
::#«jli|B|!Ì:«MBàb«':-uihiigljpMViit(iì^^ 
eargj(!y|^i(i(;c«|i:di; InanmmAiiMlv 
tM^ fSli!|;t8||Ì»rii,'ràgazzi(;quai)t« "pMf> 
gli';àdUlii;;iìSiPW?i»l:*'àv«:;behe osservare dì;: 

CìUè^BPpéfiSssisfcpIljiF 
';•:»: là ;iiiplit,eàsi,jaMHSmàil«|e.tflii:::Mi^ 
. ftnlò 'Ìn;ifcniiiàllÌi.a|ai|MMiIlVis^i(!;-;lio;*.': 
;nenuto.;ciaiVuso;;dèilà;tl4àgM|ji&;A;Mtéri«à:' 
pars la toeoa ftr ; gtìgitìsii® pifliBaMiJiKi 
:8Ultàti,,;(Jòsic6l>è laljspsid'iSpfeMaBdiisaWfc ; 
;ttni8nla:e,;'cpm8 .lll.miglioìéfpiiffiiliiSi!: 
:di:;eflutìlfli)i::p!HparMir;^':iSliil;|^ 
:MMé|li;ailÌBÌÌi;tétìipii;sijSpbji*ilSÌÌ|iiata;:; 
.fa|»ifi6azioni;;[i# Iftijiiali if'mèdìÌft'!pf*8lWBai: 
;8i'; trova,, là: imborò zzo.;,;:,l:i;'l;:iH;:;;jiV;;cj^^ 

:•:l':''''•l^V!;;..^•;:*VIIl;»8dlpal8:oiiirtrgPll';^|l.; 
;;: *;nptl,;61AC.;ARN0L00lQ0LbMANN ;; 
;' la»»8%P,pPr;ìf ;<Ìòàtw>e!p«r i ttnPlulìi*::;/ 
';:':::périiri|SdeHa: q»iK&: Hèeifcàtn e; diveàoltt̂ '̂  
indispensàbllo'i^o^uà Anaiirina'per la bo^ià ; 

;jipeéSsiMl8;;a:jiilti;i{;pli%oU;ilo liasdie. stsoifo 1 
ifórirìie:;,di.iWn8.!,:gtnHdejze,; a ' prèdilàmeh'ta 
;uttà%i=bÌ8aiBa8Si;;cMta,.l,i4V.uàa;me«;za fiasca 
;l.'2,6a èd;,'nnìr:'pi<!cbla'lf,lj35" Vi;; ; 1 
w;iproyali;;;è:;r«So6iiiodabiHlpèr ,f ;a|6ii«i del 
;de«itS;l'dilGtìì-la:'DottniÉ.':é.: tf>^pV',:sóflo 
;nRélMtl:,;;:.J ,':,fc'lMy:;V,;;:;S'Jìvlv';4:;;:;!;;!:;:i;.l. .:V.. ' ; 
;;;;yitft;;)^W*ci«'S'ci^Ììiié;-péBJ::iieii(l :' 
:in;;:scatòlBlà:il.;,;l;SQ::,;:;;:;:i:,;i;;;.'.,j::;,.;;;VV;;;':":. 
,• :;ll'irtA#AiÌB«€>««lnÌÌ,,ipif:|;;<lcil4i5''ji^ .» 
pulir!, ìrlBforài'o:p;%aill8"ro',id8ntìi<'l8Vàndo 
ad;«asiìa;car!«8ail:,;p8ttivo iBiUb. prèiZo !. 3, 
;;:i;l<«i<«ii;;i»ipt(i|iBllÌ»;»»•'.• -«I^uil rìco- '•' 
lipscìtìtadall'liso.di «Pili àiuii. Per prezzo 
. P M ; 8 0 ; . : . ; ; ' ; :.,.;" •.•;":.'lV;..:: 
l;ij*iò)(nl»b;;peii,i>diteì»tllpèl',il'iiótepiijin-:' 
pioinbara diselfdenti gnasiiiPrezzoitìiirétui; 
I>.B;S6.,;';-';'i:„'V-i;°; .;;;.',;i;'„;,;!i.,,,. ;•. 

; ileiìoiiiiiViii ^JDl^fI5:alio"(liftóitf:^^^ 

SBizì, (ìptBniessali.iFabHsj'Franoesbo óomeili, 
lì Aletì!,;W(ei*e'SandWi«-;spOBBKN0NE, 

Boyiglio e PàrasÈini — tOLM'BZZOi Giuseppe 
,Gbius8Ì-J-:'Gli;M0NAi'L. Buiatti - - S ( VITO, 
P; Quarlarà Si PORTOGRUAROvi; A. iMalì-
pleri; ed ili tutte le;prinoijiali f((rià«cié:d'Italia. ;; 

;:;;• i D l ^ 
Oasà; id ytiso:; l.bÉaBdft;i<||j|::'ÀIBe(;|o":alÌ8 :• 
Crooa.:df,:Savóla)iPbn;;i8tài:lpKe;:-vàtìi;an-., 
nessi ; lOPali .aeii:iampliicortili j? tiónphè ; 
gràji.;EaM9|'|8tlà::iftiì?bìiià':.'dl';'W^ 
8taiizp;pi,onrittói*V; .':i:̂ ,j,::;i: ivj.< ;:::..i;:àv ̂  
i l II lobaiol àVsitftiin iiposiisipap- bttiìha : 
èdiàssai'frequentala "irtiprpi^tniitSidpilo"; 
Stàbiilpnontp'iBal'nearp^i; '".:" ' •' 
ilPer trattative 'rivolgersiliniUdinb al 

,'|rpppptar!oy'; ;:''';ii; ;:,;;• 

:;•"'':•'Vii,':;,,^ ijLebiiàraoiFeìriao.' ' ' 

:'•: ' . - . .«aAfcEiBAWi .;.:.;,,;, 
(vedi avviso quarta fagina) 

OraCto (leiia B^'err^via 
Faitenze 
DA «piNE 

ore 1.48 antim, 
; „ 6,10 aatìm. 

„ 9.66 antim. 
, 4.46 pom,.: 
, 8.38 pom. 

misto 
omnibus 
accelero 
Omnibus ' 
dirottò 

ArrW 
> VEtlBaA ' 

ora 7.ai antim. 
„ 9.48 ttótim. 

• :„";,i.BO".poiiii.. 
„ c9.16 pòm(, 

j , „ ;ll.86;pom( 

:OAyKNi!ZiA •'; »:ji,TOÌJ(S;.*V 
ore 4.S0 aattm. diretto ore 17.87': aitim,. 

„ 6.86 antim. omnib. ,(; 9.66laBtim. 
„ ,2.18 pom. - aceol. là 6.63: poni.j 
„. 4.— p'oiOi; onmib. g 8.36 pom. 
, 9.—pom; . ' mi^to n 3.81 antim 

DA;ODINE : ; .A POHTEBBA ; 
ore' 8.— i n t omnib. ore 8.661 anli 

„ 7.48 ant.; ; diretto ;; : , i 1B.42 a n t ' 
, 10.86 aat. omnib. n 1.8S pOm. 
a 6.30 pom. omnib. .8 ; 9.16 pom. 
, 9,06 p ò » .pmnib. : „ 13.28 ant. 

;DAleoNTEBBA; ; : A UDIMB: ' 
ore 3.8Ò ani. • : i:oiimn). ore;,;£66 ant. 

„ 6.38;aài. A»; ;':'f«inaib.'' '. » 9.10 an i 
... 1.88 pOiBt':l ;.,omnib.;; n *16 pom. 
» ;6.-r-pi)I?.;:l ; oiaiilb.; . , . 1 , ,7(40;pom, 
„ ,6.86 poni; . ;.. Wèt*" : :„ 8.39 poin.; 

.DAUOIN^:;,..;; A T R J B S T B ,; 
ore 7.64 ant. .omnib. ; «re 11.30 a n t ; 
: , 6 .04:pom( ;;àoeel.;' „ 9.20 pmn. 
„ 8.47 pom. omnib. ; j 13.66 ant. 

l „ l :3.60;»at,; ^ miàlo: ; : ; j . 738 ant-; 

;'b4. TRiBSXB" :; ' A npiHB 
«WS 9,— praa. 

1; ..„16,201iBt.; 
mbto ore l . l i i ir t . «WS 9,— praa. 

1; ..„16,201iBt.; »«»). , 9.27 a n t 
, 9.08 wl. òmnib. „ 1,06 j«jm. 
, t.06;)^n, omnib. . B.08 pOBit 



'ih'F'-^'ìvìl 
"he insemonì si riceróno esclusivamente all'ufficio d'anuntoìstrazione del giornale 11 JM,uli 

Udine - Vìa della Prefettura, N. 6. 

- - %̂ ^̂  | | L L , O L E del/Professor Bottor LUIGI PORTA dell'Università di Pavia 

' \ ' '?'tóitó'48.WudliVÌnaeteMiJ'|tìSli'sci8!ft(Mi'èi' 'occat)6 par avare un' rimsdlo aoHeoito,.sicuro privft'di ineonvotiienUj por cotnbattoro la .Infiotomariono con,, sColo di ftupbsjtà,purulenta della ttetnbranit-deU'uretra a.dai 
• ' r t i : » % i y t t o r i l o ' o ' d e l i ' t t i ^ t f » ' o ' t ! e l l a vagina dalli dontw, ehe in,>sé4st ristretto cliiamast • JlllemMoit'i 'rtSift.. Invat» perchè si dovette' aampre .ricorrerà al l i i t l i i a ta i» « « p a l i l e , al ] ^ è i i è e i i n e l i è a'iid altri 

r ibadì , tutti ìhdigésli, irioerti,"» piir lo wénoid'affloiioia lentissima: ,, • • • , • , . i : ' , , . • • • , ' , . ' ' . ' " ' • • - - ' - • 
' 11 Solo Shai" profondo fetóbacitpre dollo;,inal»ttio dollfapparato; iiro-eanitalo,- seppe dettare, «nn, fcrmula p 
d! Pavia, * ~ A dtlèsto riBèdib'cli'ópresatttiBmo.al pubblico e che può addiritilra diiamiirsi ,il aàirriMa \ 

" ' • • ' -• . J---Ì ' -"" - - » — » n..t la-! - . . - 1 ! 1.-"! »-•.... ' .-1 -jtjggjò' diillà'VoCOhi» »..„„•.. , , „„,^.,„..,., .>.v.. i-.™, , j . . , j , r : - . , _ , - , , . , - . . . , . . . - , ^ . y , . . , ""J-Yf.fT 
io'nòrWtt.Si rteente the cronica (gocoidi-mlilare) ed è quel la ,di , /acihtors la secrezióne deUe urine, di ^ a s h r e yli sirinflhtenU 
«.;>.>. ; j re '„_u; i.„iikìi^MJii,iti*i,i\ .*„ii,, nji,ii«i„ nitatU n m.; vi,iii,n •nffwtti 011011! cho htimo troppo dìsòrdìpato o'vioìivBraa 

Siasi disturbò oirapparatò-aro-genitale„benohè':nón«ia 
i8i& rtówtìie=di|(\em ('ootó/teW^tii'iStój, tulle,nlalMfie queite a , o m yimtio '«?gm 

S>-''quelli'olle •eon'dnssero lirift'vita'èJi'jlìga|a'óome"pér'e'sijWpio, 1 sa'è^ftlMij 'é'cl-'.*-"tossono qultidl libof«mente Wc'orrore a questo'^peoilìco la persone pnè ha'iltó'àttafi 
gonoirtì», èssendo i la(t>'pfeas 'at ìdi» Hi sft>Jio,'dtì'.PMfBàdr'iUIGlJPOtlTA;d(;ferimire « i r u n i t o riii«)%,;,eh6 atto fosse a 'gaar i re tutto lo idalatltó'dfqttffltfjrngiimo: , 

r* . . - . . j j : j i j . ..11 j , . i i .n; àpaKifirfoi dispensa dì'^iaHarils più oltre,'sloori che-nessuno potrà uon nfformarS che questo rimedio'nbtì 'sia-nua'delle-migliori aWqmste fiilte olili Scfónza dalle'sapienti inveitlgouioni'del 
tlflsapWtóife «peéW/«ìfl'(peHe-mtì«aiB. SBin'dicaie, — C O T » ; * L,. » la w a ì o J a ; ^ • ' - - • . , • . . - - , , . 
inaisìilti OmviO' . BÀfciBANi, Milano. —.'"Vi-compiegò buono ,lì. N..per!.'ftH(èttatttélpató!è.p'rofo8Sorb,L. PpUTA, n w che Pìacm polvet'ep^r acqua mlattm, ohe da bea 1-7 anni esperimento 

La'notiirtótàdtdu'tfsll) 
coioljro'̂  Professore POfiTA;' , . 

OfioreDOfe sigìioV'P'iriiialiiitti - —»,—».,. , — „ —„.~BV „ — . — ... ^ , r - . T - -i- ,-f" - , --•- n . , r —j • - - - -r ,"— 
nella mia-pratiea,'Sradicandone le mènnorrngie sì recenti che crofjfc/ie ,éd in aloBni casi ealarrl, e ristringtéenU uretrali, applìiiandona,'l'uso conte da istruìsiona'che trovasi segnata dal- professore'LDIBI,PORTA.— 

• In-attesa'dell'invio,'con cansiderarione credetemi '-'' » Pisa, 21 settembre 1878: . ' Dottor.ISizzWi; Seoreìart'o dei CM^f-esso'iUeA'co. , , , . , ' , ., ' , ,. ,„ 
AV.VKlWKMSB*, " Dietro consiglio di molti, e .dialintij.medioi, mettiiimó In avverten«a il ptóibtioo'boiifro-le varie falsificaxiom delle nostre apeeiolità ad imitaaìoni al più.,Mh mite dannqf.^.alla,salute o d i . 

nessun,effetto. Per,.èsser.».sicuri-dalia-genuMti deiW'nolfre Saofttìm* i oonaumatorì a prove,dersi A'retto.meno dalla nostra..casa WRMACIà- n.iS-* di OTTA'i'lp 6ALLEAW1 vj« Morangjf, Milano, ò plèsso i uoslr'l 
UivandltorJ esigendo.quéUoìoonlmegnoie, dalle nostro,mafohfi dì P»W)Hcft.i • . , - , : - : ' , , • , , - , , • .,•, , • . - . ,.'. -, ' \ . , - i , ' 

I |>cp «oiui>aà « é»<^anlelit d e e i l , i inpmainU tn. Ì « i M 1 #»i!nr<l i i ì l l« ««•«» <ll»<l«t« medllol olio iiUitaita, n n e h e p e r m n l n U l o *«iW»iC*s<>. — Hi detta 
farmacia è fornìta-filii-tutti ,i rimediichCRSiSsono^dpcor^oré. in'.qualùnque sortft di Biiilattia, è ne fa spe'diiibne ad ogni'.richiesta, niuniti se si ricMedùì .amhe^ di consiglio medico, contro riméssa di vaglia postale alla 
l'arraacia 34 di OÌtAVio;0*l.lBAJ«.,via Màraviglij.Mllano'. "" - . - - - - -,.- ; , , , . , =. - . , , , • li ' ' ' ' ' ' ' ' • . " ' ' • ' • 

Rivetìdttmit lo ;•. W«llne,.,Fabris Angelo, Comelli- Francesco, e' Antonio Pontoni (Pilipnizi), farmacisti! « o r l i i l a , parmaoia 0. Zanetti, ,Far(uacia Pontoni; T r i e s t e , Farraaoia C. Zanotti, S. Sdravallo, 
. » ,wa, l'nrmaoia,.fi, Androvic!'ir»'on««,'eiiupponi Carlo; Frizzi C/, Santonii"Spi>l«tr», AIJinoVic('tórni,'Grablovllz j C lun i» , G. .Prodram, Jooliel F,j Ml lnna , Stabillmenlo .Ci-Erboi via morsala n. 3, a sua 
, aueoursale Oalleria Vittorio-Enidauele n. 7S, Casa A: Manzoni "e Comp.' via Sala'18j..M«im», via Pietra, 83, Eaganini e..-;Villoni, via Boromei n!'6'e iti tutto le prìnolpnli Farmacie del Ragno. .,,,, -;,-., ,., -, .j 

s 
' • -.̂  r'E;iE'(jiMA;dGfl'DIVE^ • ;• '"•: 

Óhlio' ' , , '.-, ,. , , 1 '' " ' ll'o'b'h'm 'l òh'il 
gO ' • a r a o e i . » « i t » m s i W | i e v V r « t « ' n s o . ; • ; • . - . :•'• ,-'L.-181).^'L,.-1.90,' 

j , - Seìas.pnroieygehniito,. jraUo ben nuvritìo; garantito dal ' : •';'- ', - - '• { 
gronco. ' ' " ! - -" - - • ' . ' " . - - ^ --. ; 

a5- ,«IW(PjO|6,W»,- |"e»«^H»«,» .;•_..,. . : . . • . . • • . . ' . », ' 60 .^ - > 0.7i'-
l l .p iu .precoce 4el'iTrit. Si semina anche in Prithavera. ' 

. 5. f ÙIPOCÌEiIO,ii{ullaa b i n n e o v ^ r ó l i ò a i £ l n n a 
,'.,,(seBié,pqlitp; -, . ; . , , , . , ..-,,'. . . . .••'••; '• • •"• . . '.'• » —•- » S.-'j 
.. t ' Mi permettano ji Signori AgricoUojti dSinsiàtóro nel rac­

comandar loro; la coltivazione ^iiquesto Trifoglio, che non , "_ 
, i^sìto.ia clijamm, il nilKl.lor.o cil II f i » p ro t la t» 

tivà «Il t i i t t l i f a r n e s i finora conosciuti. Il Ladino ' • 
costituisco mi ottimo foraggio che coiisiimaio con altre 
erbe graminacee fornisce un latte buonissimo ed un burrq , . . • . 
pure bUoiio. . : -., s '• ' ' ! ' . • , : 1 

Qubstb Trifojgltb'ioti è<aitficile nella soeltk.dijrt^rHno ' ^ ' , 
,. e,riesce bene in tutti i suoli. -, . ' ' „, "; , , '...' , . 

• ' • 'La-thedrfsitna qualità in l)ull« costa L. -100 al quintale: 
' IS TIlIFOCtlilW I n d i n o l i lànod ili p r o v c n l o n -

an OI»ndc»<) '.' '. - . ' . ' . ' . - . - . . » 400I-T- t.4,8B 
Quésti b il medesijno.fuisopradeaoritt'oi'ma'òfiginBrio'' .. •• ' -: 

d'Olaudà, La vegetazione no b però molto pjù bassa. > * • ' ' • " 
15 V R I P O « U « l « « l l a i « n e r o « l l t r l i i l « ( | ) 4 i | « i | k e > 400."^' 
,20 TIMPOel i IO g i a l l o . d e l l e l>ittl>l|le . '. ";, ' : . '>' 3130:— 
20 Bl t l i / i H e d l e a , o ISpasn» l.i" qun l l t i i i n e O . ~ 
45 l iOPIWBt i t i i ' o snmo llciio ( e r o e é t t n ) - i'.--." » -140.—' 

Seme sgusciato; pianta per-eccellenza dei 's'apll'calearci. ' •,• • •! 
25 8111,1,*' dl.^qunll«i> ( s e m e «««seli^»*!). '•';;•', » ](—~ 

L'unica pianta c l ic rcsl /^t" »l|fo pi*' ' '"•*l-.*l5'- ' .'.,-
c i t i» ,—; È proprio dei pacM caldi'^'b si addice tìbiiis-
siiiio'a'tórre'alerfli'e gKlajose. - - ••••••• 

Il detto seme col gnsoio costa l . 70 fliroa al'quintale. ' -• 
60 LOJfK'rW o PAJG-rvONE ( L o l l n m I t n l l -

c n n i ) ' : .. » ,60.— 
• 'i;uttìTcaii8Sìfii|iH''|ttrfr«nde prodottivilb di questo prè-" 
zio^btforaggloj«]ie)",MilaneS'e lo si falcia fino ad otto volto ' 
all'anno. :•• '' ' ',• • H . V ,.\|., 
-Specialità in.'sémentì dà cereali e daiorto garantite od a prezzi oor-

vemeDti.i . . ' ; ; . ",_;^., .;i"fi, •' ' ' - . , , . , ."; ' 
• 'Cai!>log'ò;illB8trato .'bolla tij-isorizjoiie di tutt i 'quasti foraggi^,ejjBiqai'di 

coltura .-vienS'àpbdit'p g>atis,,'tiietrb-richiesta. ' , 

ti 

A: 

u 

Depòsito stampati per le AniìniQi^trazioDi Soniunali, 
ire Pie, ecc. 

Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Miiiiicipij, Scuole, 
Aniiiiiaistrazioni pubbliche e private. 

i - ':E3secTai2iiori.e acciaxata e i^rozità-'dà tiitt© le;.6xèÀxx9'^óp3~, _ 

Pressi coavenientissiml "Ai.- ;.,.,-̂ .̂  .,.•.;. 'y'^ 

VPér le commissioni 'ii'é| l É W L l si potrà rivol 
I»u*niènii>«» Uditie, 'Pia' dè^aWrefettiira ni .6,, 

jórsi al s lg , i -AuB««*t 

mio 11 
to«>I.F4I.IA, 

INCESCATTO 
j',;'.|.&ortimeiito c§t0j',."stampe' ed oggetti dVreanc&' 

léM.-LegatpfiS, di'lìWk-
' ^ ' - raaSBI DISOBETISSIMI. ' , ! 

LIQUOEE INDIANO 
- - , - ^. f , - ' 

Gasrighse iakllihile'dil mais dei dea li 
il , I t l qno ro Hiidlnno —' Pi'oparnto secondo la 

ricotta del UAl/\ NANA EL KIBIR DI IIENDERABAC 
oltre al calmare prontamente qualunque più violentii «»-
aantAÌsia, 'ì> pialo (giudicalo dalle principali aulorito 
medi'olio di Europa, quale unico nel suo gneere per l'i-
gibqe della bocoa. - , , -
. 11 m i n o r e I n d i a n o composto nnicaroente di so-'_ 
Stanze vegetali, verlflooto mediante analisi chimica del'' 
professor tVonder-Baìoi-ar di |Lipsia, non, csutieiie-so-; , 
stsnze dannose all'organismo i.si.Rllb. poreiò, usare,libo-
l'amento da quulunque personaipoiiclie p'erfettam'énte'inno-
cuo iinobo se vetSissa'itlgoìato: '-

Quello _iWeravS'(|tfii?s_o, i j | ( |Hore, oltre- ad essere 
li ^iil';si|'iirb''àntlòi(Op.a!giijó 'cóiiosoiùio finora, b'otlirao 
•jnezzQ per mnnte'neró'le'gengive, preaVrvaUe dalle lente 
in|ìammazioni ; ed affezioni scorbutiche ; per' impedire le 
inbrostazioniicaloareeib'lo carie, dei'denli.. ' -, • ' , 

-tonico .DejjositO'in W'n? presso JBosoro e tSandrl 
farmacisti dietro il Duomo. • 

G Ì ' ' i ' / ^ ' f ^ ^ I f ^ " ' f ^ ^ B|SnTp.«ril|pM'(rrp-a,"«n.appare(tlam8(lte(itivrabte essere la .scopo di ogni 
I • i l ' i l \ •" • 'C I ' l p " € l i " * ^ " f ' ^ ^ ^ l i i j l . n ^ l ^ j . I l aminal(ita;.ma invoco-mullisslmi sono coloro, elio,bf' 
, l ^ ^ ! j mùA I I 1 f l T § ' j ~ _ _ , f ' * ' * ' *^ malattie segijetè (Blennorragle in'gsnore) non guardano ohb 'a'f»r 
^g0f * ' » • • B • ; , 1 n iBiii* scomparire al pivj ;presto l'apparenza dal'male ohe. li tormenta, anziché di-

-'-struggerò-per seaipre e-radioaliuanté U causa ohe l 'ha pro'dotlo; e' par ciò f.ire adoperano astringenti dannosissimi alla 
salute propria ed a quella della prolo nascitura..Ciò succede tutti.i giorni a quelli 'qhe ignorano ,1,'esistéiiza delle pillole 
del' Prof: LUIOf POSTA dell' UniverMti di Pavia, • ' 1 . ' ' . ' "̂  ' 

, Queste pillole, ohe contano ormai trentadue anni di successo incontestato,,per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
si orouioi'ohe-rooontl, sono,"come lo attesta il valente Dott, Bazzìni di Pisa, l'ubico e-varo rimedio .olie unitamente all'acqua 
sedativa .guitrisoano radioalffienle diilh piodette. malattie (Bleimorràgio, catarri uretrali o restringimenti d'orina). S l i C C i l ì -

; enrc bene la malattia. 

SI DIFFIDA 
Cile là "sola Fa'rmaoia Ottavio Gallóabì' di Milano con Laborator io Piazza S S , ] 
P i e t ro ' e Lino,! 2, possiede la . fedele e magistrale ricetta delle vere pillole del I 
Prof, i O i ( 3 / P O S T A dal l 'Onivsrs i ' tà di Pav ia . - . -

Inviando vagllivposliale d i - L , 3 .80 al la Fa rmac ia 24 , Ottavio Balleanì,,Milano, V ia IMaravigll, si r icevono franchi nel Regno 
ed all 'estero': — Una spatola pillole dei prof . - tui 'g i 'Por ta , . -— tlu flacone rfi polvere pe r -acqua sedativa, co l i ' i s t ruz ione auf 

.modo d i , u s a r n e , . , ; ' . : . ' : , ', 
Vìs i te donfldenziali-.08111 giorno.^.e pbnsul t ì anche pe r c.orriipondenéa, • • , , , , . ,. ' ' ,'• ' 

.Ri'ueiirfitói'i ; In V i t i n e , l'abris A., Comellì V'.', A. Pontottl'(Filippuzzi), farmacisti j <ìni.>|ie|i«, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni j . 
-SPrlosio, Farmooià.tj: Zanetti, G.-S^i'raviilio ; Xava, F,moma ti..Andravie; 'frcnto, Gìumaiii Cado, Frizzi C,,-Santoni; Spalairo, 
AhinoVic; Cr i ia i , Gralilovitz ] ^ I P I m n c , G, Prè'dam , Jackèl F , ; M i l a n o , Stabilimento C. Erlja, via'.Marsala n, 3 , e sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele n, 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 1 8 ; B o ^ i » , ' v i a Pielrìi, 88,.Paganini e Villani, via Boromei n. 6,' 

,e in tutte, le principali Parmniiio del Regno. , . ; " ' ' ' 

DI GIACOMO COME'S.SATTi; 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini; in Udine 

_VENDteSÌ.'tìNA ' ' •_ ; ' , ' ' 

Farina alimentare .razionale per i-BOVINI ? 
Numerose esperionz? .praticate, ^ cqn. ^^ovini d'ogni età, ipe}.', 

l'alto medio e basso Friuli,;-haii'no lumjiiófàmente diqostrato. clio^ 
questa Farina ai può àe'nz'àlt'rò ritenere il migftói|é_e piii'fecó'7' 
nómioo,di tp.tti gli àlimenti.niii alla nùtfizioileed Ingranò; coft'etetj-; 
ti pront(e sdrpi'òndenti.'lja'p'òì ijna sji'eciàie l'mportànza.'per la outr|-' 
ziirao dèi vitelli, 'E notòrio cli'e" un viféllo.in'elllalibandgnare il lattei 
della madre-''eperiscB lipiipocÓ! coll 'haedl 'meatà Firiiia non'iiilo: 
e imiicdito il deperimento,, ma è migliorata la nutrizione, e lo svi»; 
liipjiu dell'animale progredisce raprdamonte. . . , ; j ; ; ,,-

La grande ricerca, dw, s i fa dei iiqstri t-VitèlJi. sui nwtrVl 
mercati ed il caroprei^zo.cjìe si pag«noì.8peciohnénte,"qnell|',tó'è 
•allevati, devono determinare,Itigli gli'all^vatori.ad'àppròffltta^ne,'. 
Una dello prove dol.reali|"raofìto 'd^.'que^1,a Parifta; i il Sùbifo' 
anraento del latte )iel!f^|tocèlo e là sg'ij'ftmggiò'ife d.ensità';' "'" 

NB. R'ecenti espgr^Teiize'hlinnò'inolti-e provato'che si presta-
con gr'ande vantaggio aiS,èhb"'-alla éutriztone dei.'siiini, e . p e r ' i 
giovimi animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili, 

il prezzo è miiis,9imo. Agli acquirenti sprsnnp impartite le 
truzioni necessarie per l'uso.;- - ' - . ' . - . ' . ' 
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ALLlJWJi'rORI » 1 B O V i m ! 

.PKOCG^iS'O 

Giordaiìi-Ragosa 
Il resoconto 'istefaograflco del processo stesso cogli 

relativi altti di Guglielmo Oberdaiilcè in vendita 
alla Ca/rtokria Marco, Bafdusco al prezzo di'li. una. 

Si spedisce franco dì posta a chi invia L. 1.10. 

Udine , 1884 — Tip, Marco Bardusoo. 


